
Quest’oggi, presso il “Teatro
del Mare” di Genova, in
occasione della 62ª edizione
del Salone Nautico
Internazionale, alla presenza
dell’Ammiraglio Ispettore
Capo Nicola Carlone,
Comandante Generale della
Guardia Costiera, e del
Direttore Marittimo della
Liguria, Contrammiraglio
Sergio Liardo, il Capo
Ufficio Comunicazione del
Comando Generale,
Capitano di Vascello Cosimo
Nicastro, e il conduttore tele-
visivo Massimiliano Ossini,
hanno presentato il bilancio
dell’estate 2022 degli italiani,
raccontata con i numeri del-
l’operazione “Mare Sicuro”,
un’attività - questa - che la
Guardia Costiera svolge da
oltre 30 anni per garantire la
sicurezza della balneazione e
della navigazione di tutti
coloro i quali frequentano il
mare durante la stagione
estiva. L’operazione “Mare
sicuro” - che si è protratta
dal 18 giugno al 18 settembre
- ha visto impegnati quoti-
dianamente 3000 donne e
uomini del Corpo, oltre 400
mezzi navali e 16 mezzi aerei
della Guardia Costiera dislo-
cati lungo gli 8.000 km di
coste del Paese, sul Lago di
Garda e sul Lago Maggiore,
pronti a intervenire in caso
di emergenze in mare.

Si è concluso a New York l’evento “Youth4Climate: Powering
Action”, co-organizzato dal Ministero della Transizione
Ecologia e dal Programma per lo Sviluppo delle Nazioni Unite
(UNDP), in concomitanza con l’apertura della 77esima
Assemblea Generale delle Nazioni Unite. L’iniziativa ha rappre-
sentato il proseguimento di un percorso avviato con l’ecceziona-
le summit “Youth4Climate: Driving Ambition” ospitato a
Milano in occasione della riunione preparatoria della
Conferenza delle Parti sul Clima del 2021 (COP26). In quell’oc-
casione, giovani da tutto il mondo hanno avuto un’opportunità
unica per proporre le proprie idee, partecipare ai dibattiti e atti-
varsi su come reagire alla crisi climatica. La tappa newyorkese,
nel corso della quale sono intervenuti per l’Italia il Presidente
del Consiglio, Mario Draghi, il Ministro della Transizione
Ecologia, Roberto Cingolani, e
l’inviato speciale per il Clima,
Alessandro Modiano, è stata
organizzata anche in collabora-
zione con il programma di
comunicazione sui cambia-
menti climatici della Banca
Mondiale, Connect4Climate, i
rappresentanti di YOUNGO,
ovvero la constituency giovani-
le accreditata presso il segreta-
riato delle Nazioni Unite sui
Cambiamenti Climatici, i
ragazzi dell’Advisory Group
del Segretario Generale delle Nazioni Unite sui Cambiamenti
Climatici, il Segretariato delle Nazioni Unite sui Cambiamenti
Climatici (UNFCCC) ed i partecipanti stessi dell’edizione 2021.
Nel quadro di tale evento, Youth4Climate è stato trasformato
definitivamente in una iniziativa globale di lungo periodo, con
un segretariato a Roma presso il Centre for Climate Action and
Energy UNDP, a supporto della partecipazione giovanile ai
processi internazionali su clima e sviluppo sostenibile. Per
garantire la massima partecipazione, una piattaforma virtuale
per la condivisione di conoscenze, opportunità di formazione,
esperienze e risorse è stata creata e presentata oggi quale stru-
mento a disposizione dei ragazzi di tutto il mondo insieme ad
una quindicina di bandi di finanziamento messi a disposizione
attraverso il programma Innovation Challenge dell’UNDP. Tali
bandi garantiranno la realizzazione di progetti su temi inerenti
la resilienza urbana, i sistemi alimentari sostenibili, l’energia e
l’educazione, partendo dalle proposte contenute nello
Youth4Climate Manifesto, documento redatto ed approvato dai
ragazzi che hanno partecipato lo scorso autunno al summit di
Milano. “Sono molto lieto di tornare ad un evento Youth4Climate
oggi. Sulla scia del successo dello scorso anno, abbiamo deciso di tra-
sformarlo in un appuntamento annuale. Sono orgoglioso di annuncia-
re che l’Italia guiderà il Global Youth4Climate Hub, in partnership con
l’UNDP” queste le parole con cui il Presidente Draghi si è rivol-
to alla platea di più di 150 ragazzi presenti all’evento e prove-
nienti in gran parte da paesi in via di sviluppo. “Sono assoluta-
mente cosciente delle vostre aspettative e della vostra fame di cambia-
mento. Ed è vero: dobbiamo agire meglio e più in fretta sul cambiamen-
to climatico. Contiamo su di voi per  per raggiungere gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile ed implementare l’accordo di Parigi. Io credo nello
Youth4Climate forever. Siete passati dalla protesta alle proposte, il
vostro lavoro sarà un’eredità per chi verrà dopo di voi. I fatti sono più
forti di qualunque altra cosa. Il prossimo anno il forum sarà a Roma e
sarò felice di condividere tutte le vostre future proposte”. Così il mini-
stro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani rivolgendo-
si ai giovani presenti all’evento.

Ambiente: grande soddisfazione
per la tappa americana di New York

L’Italia guiderà il Global
Youth4Climate Hub

in partnership con UNDP

Mare, sicurezza e ambiente
Bilancio della Guardia Costiera
Impegnati quotidianamente 3000 donne e uomini, oltre 400 mezzi navali e 16 mezzi aerei

1.547 persone salvate, 507 unità da diporto soccorse, oltre 251.000 controlli
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I funerali di Paolo Florani detto
Terzo si svolgeranno nel primo
pomeriggio di oggi, alle ore
15:00, a Vallerano, in Provincia
di Viterbo. Paolo Floriani ha
perso la vita giovedì mentre
era impegnato, secondo le
prime ricostruzioni, a pulire
un castagneto quando, per
motivi da accertare, il trattore
si è ribaltato colpendolo.

servizio a pagina 17



Il “no” dei riservisti
“Contattano le Ong
per chiedere aiuto”

Al Consiglio di Sicurezza la Cina ha confermato le sue preoccupazioni 
La Russia più isolata anche all’Onu
Si complica il piano di Putin su Kiev

Sono iniziati ieri i referendum farsa
voluti da Mosca nelle zone
dell’Ucraina occupate dai soldati russi:
un voto “illegittimo”, secondo i tratta-
ti e la comunità internazionale (anche
la Cina si è espressa contro), il cui
obiettivo è quello di consentire alla
Russia di Putin di annettere “illegal-
mente” i territori controllati dai propri
militari, sul modello di quanto avve-
nuto in Crimea. Il mondo di certo non
riconoscerà né il voto né la probabile
dichiarazione di annessione da parte
del Cremlino, ma a spaventare sono le
possibili ripercussioni di questi cosid-
detti referendum sul conflitto in
Ucraina: dove hanno già perso la vita
migliaia e migliaia di persone e si teme
una nuova impennata delle violenze,
soprattutto dopo la mobilitazione par-
ziale dei riservisti russi annunciata da
Putin. Riconoscendo zone
dell’Ucraina come propri territori, il
Cremlino potrebbe infatti paradossal-
mente definire le controffensive delle
forze armate ucraine come attacchi
alla Russia, ribaltando lo scenario.
Non per niente l’ex presidente russo e
attuale numero due del Consiglio di
sicurezza di Mosca, Dmitry

Medvedev, ha affermato che “l’inva-
sione del territorio russo è un crimine
che permette di usare tutte le forze di
autodifesa”, con annesso riferimento
alle armi nucleari. Il voto è in pro-
gramma fino a martedì nelle zone
delle regioni di Kherson e
Zaporizhzhia (Ucraina meridionale)
nelle mani dei soldati russi, e nelle aree
del Donbass controllate dalle autopro-
clamate repubbliche secessioniste di
Donetsk e Lugansk nel sud-est. I refe-

rendum - duramente condannati a
livello internazionale e criticati anche
dal segretario generale dell’Onu,
Antonio Guterres - non rispetteranno
di certo gli standard democratici. Non
solo, infatti, non ci saranno osservatori
indipendenti, ma si vota nel bel mezzo
di una guerra, con tantissime persone
costrette a lasciare le proprie case a
causa dei combattimenti. Tra l’altro, la
Russia non controlla del tutto nessuna
delle quattro regioni ucraine che

punta ad annettersi. Non è neanche
chiaro come saranno organizzate esat-
tamente queste votazioni, ma appare
scontato che il risultato annunciato
sarà quello voluto dal Cremlino. I
seggi saranno allestiti anche in Russia,
dove vivono molti cittadini ucraini
(sebbene la maggior parte di loro,
milioni di persone, si siano rifugiate
nelle regioni ucraine controllate da
Kiev oppure all’estero) e fa riflettere il
fatto che - secondo il capo locale dei
separatisti - nella regione di
Zaporizhzhia dei membri delle com-
missioni elettorali “scortati dalla poli-
zia” andranno di casa in casa per esor-
tare le persone a votare dalla loro abi-
tazione. Tutto è stato insomma orga-
nizzato in fretta e furia e proprio dopo
che le truppe ucraine hanno riconqui-
stato alcuni territori a sud e soprattut-
to nel nord-est. Ma anche dopo lo
smacco diplomatico rimediato da
Putin al summit di Samarcanda, dove
il premier indiano Narendra Modi ha
detto chiaramente al presidente russo
che “non è tempo di fare la guerra” e
dove, incontrando Xi Jinping, lo stesso
Putin ha dovuto riconoscere le “preoc-
cupazioni” della Cina per il conflitto. 

L’atto illegale del Cremlino permetterà di annettere i territori occupati in Ucraina

Via ai referendum, niente dietrofront

Era accaduto la settimana scor-
sa a Samarcanda, dopo il verti-
ce tra il presidente russo
Vladimir Putin e il suo omolo-
go cinese Xi Jinping a margine
dell’incontro fra i Paesi appar-
tenenti all’alleanza per la coo-
perazione di Shanghai. E’ suc-
cesso di nuovo in questi giorni,
durante le assise
dell’Assemblea generale delle
Nazioni Unite. Fino alla platea-
le dimostrazione al Palazzo di
Vetro, nel consesso del
Consiglio di Sicurezza. In tutte
e tre le occasioni, evidentemen-
te non marginali, la Russia è
apparsa più isolata anche
rispetto agli Stati che le sono
tradizionalmente più vicini. La
tesa riunione del Consiglio di
sicurezza alle Nazioni Unite,
andata in scena in una New
York molto autunnale, ha
messo di fronte le diplomazie
più importanti al mondo, e
indicato un nuovo scenario: se
gli Stati Uniti, attraverso il
segretario di stato Antony
Blinken, hanno ribadito la linea
dura nei confronti di Mosca, il
ministro degli Esteri russo
Sergei Lavrov ha rilanciato il
piano di “denazificazione”
dell’Ucraina. Ma in mezzo c’è
stata, sorprendente ma non
troppo, la posizione della Cina,
finora la più vicina alleata del
Cremlino, che ha lanciato un
messaggio chiaro: “La sovrani-
tà territoriale di tutti i Paesi

deve essere rispettata”. E, dun-
que, anche quella dell’Ucraina,
con un non casuale richiamo
alle parole pronunciate, nel
videomessaggio registrato, dal
presidente ucraino Volodymyr
Zelensky, che aveva ricordato
proprio il concetto della “sovra-
nità territoriale”. La scelta delle
parole nella diplomazia rappre-
senta uno degli atti più politici
nella grammatica invisibile
delle Nazioni Unite. La Cina ha
scelto il consesso maggiormen-
te importante, il Consiglio di
sicurezza, per indicare una non
scontata “sintonia” con
Zelensky. Il rappresentante di
Pechino ha anche messo tutti in
guardia, ricordando che la
gestione del nucleare “non con-
sente margini d’errore”.
L’appello è suonato come un
avvertimento al presidente
russo Vladimir Putin. La posi-
zione cinese è arrivata nella

seduta in cui Blinken aveva
ricordato come “anche tra i
Paesi che mantengono i legami
più stretti con Mosca ci sono
serie questioni”, cioè dubbi,
riguardo l’invasione russa
dell’Ucraina. Blinken ha detto
che il ritiro della Russia dalle
città di Izyum e Bucha ha rive-
lato torture di massa su civili
ucraini che “non possono esse-
re ridotte alla cattiva azione di
pochi”. “Non possiamo, - ha
aggiunto - non permetteremo al
presidente Putin di cavarsela”.
Lavrov ha respinto le accuse,
indicando negli ucraini gli
autori di massacri di civili nella
zona est del Donbass. Il mini-
stro degli Esteri russo ha incol-
pato Stati Uniti, Francia e
Germania per non aver chiesto
conto all’Ucraina delle presun-
te atrocità. “Il regime di Kiev -
ha detto - deve la sua impunità
ai suoi protettori occidentali”.

Ma è sembrato un attacco
mascherato, per nascondere in
realtà una linea di difesa. I toni
sono stati decisamente differen-
ti dall’ultima volta che Blinken
e Lavrov si erano trovati di
fronte, dal giorno dell’invasio-
ne russa dell’Ucraina, il 24 feb-
braio. La decisone di Mosca di
presenziare con il suo ministro
alla seduta ha sorpreso
Washington, ma non ha spiaz-
zato nei contenuti. Arrivata
quasi ventiquattr’ore dopo
l’appello di Zelensky a togliere
il potere di veto alla Russia, la
riunione del “governo”
dell’Onu ha visto la Russia,
appunto, isolata. Blinken ha
incassato il sostegno delle
diplomazie di Francia, Gran
Bretagna, Norvegia, Albania e
Irlanda, oltre alle parole non
usuali del Segretario generale
delle Nazioni Unite, Antonio
Guterres, che ha accusato il
Cremlino di aver violato la
legge internazionale. La pre-
senza del capo procuratore
della Corte criminale interna-
zionale, Karim Khan, è stato un
altro segnale. Senza indicare
direttamente Mosca, Khan ha
detto che le atrocità sotto
inchiesta, e tema dei suoi viag-
gi nei sobborghi di Kiev, a
Bucha e a Kharkiv, non sono
frutto di propaganda. “I corpi
che ho visto lì - ha commentato
in modo asciutto - non erano
finti”. 

Migliaia di uomini russi
hanno ricevuto la convoca-
zione per andare a combat-
tere in Ucraina. Fra loro vi
sono molti manifestanti
arrestati mentre protestava-
no contro l’ordine di mobili-
tazione. La convocazione gli
è stata consegnata nella sta-
zione di polizia dove erano
detenuti, ha scritto il quoti-
diano “Moscow Times”,
aggiungendo che le Ong che
assistono legalmente i solda-
ti sono sommerse di richie-
ste di aiuto. “il panico è
grande”, dice Sergei
Krivenko, capo dell’Ong
“Cittadini. 
Esercito. Legge” che assiste i
soldati. “Prima ricevevamo
50 richieste di assistenza al
giorno - racconta - ora siamo
arrivati a 14mila in due gior-
ni”. Secondo Alexandra
Garmazhapova, della fonda-

zione Free Buryatiza, nella
repubblica russa della
Buriazia sono stati già stati
richiamati 5mila uomini.
“Non è una mobilitazione
parziale, in Buriazia la situa-
zione è da mobilitazione
generale”, afferma, aggiun-
gendo che il centralino della
Ong è sommerso da migliaia
di richieste di aiuto, mentre
prima arrivavano due-tre
telefonate al giorno. Fra i
richiamati c’è anche un
padre di cinque figli senza
alcuna esperienza militare,
ha raccontato disperata a
“Moscow Times” la moglie,
Yanina Nimaeva, residente a
Ulan-Ude, capitale della
Buriazia, in Siberia. Intanto
nuovi uffici di reclutamento
vengono aperti in tutta la
Russia, da Mosca a San
Pietroburgo, fino
all’Estremo oriente. Fra gli
arrestati che sono stati mobi-
litati, c’è anche il giornalista
Artyom Krieger, fermato
dalla polizia mentre seguiva
le proteste a Mosca. “Con
me c’erano una dozzina di
altri uomini che hanno rice-
vuto la convocazione nella
stazione di polizia”, ha rac-
contato a “Moscow Times”
dall’interno del camioncino
della polizia dove era rin-
chiuso, in attesa di essere
portato in tribunale.

laVocesabato 24 settembre 20222 • Primo Piano



I dati elaborati dal Centro studi di
ConfimpreseItalia, sebbene siano
fatti su un campione ristretto ma
significativo, confermano le fosche,
ma purtroppo realistiche, previsioni
fatte da altre associazioni. Nei pros-
simi mesi 850.000 piccole e microim-
prese chiuderanno a causa dell’inso-
stenibile peso della bolletta energeti-
ca sui fatturati delle aziende. La cifre,
a volte stratosferiche, da sole non
rendono il senso della gravità della
situazione e la prospettiva catastrofi-
ca verso la quale siamo diretti. Il dato
che certifica la chiusura delle azien-
de non è il pur impressionante dato
assoluto, ma è la percentuale di fat-
turato che erode. In alcuni casi arriva
al 50%, ma di solito in attività come
Forni, Somministrazione,
Ristorazione, si attesta su una media
del 22% con tetti che arrivano anche
al 35%. È evidente che con queste
percentuali l’unico approdo per le
aziende è la chiusura.  

I costi sociali ed economici
850.000 aziende rappresentano oltre
il 16,5% delle imprese esistenti nel
febbraio 2022 (5,146 milioni) ,ed i 3,5
milioni  di nuovi disoccupati rappre-
sentano il 15,1% degli attuali occupa-
ti (23,15 milioni). Questa mole di
disoccupati metterà. Rischio la tenu-
ta sociale del paese con danni inim-
maginabili in termine di potenziale
destabilizzazione sociale. Questa
non è la sede per una indagine socio-
logica, sulla quale saremmo anche
disponibili a confrontarci. In questa
sede ci preme evidenziare quale è il
costo che lo stato in generale, l’INPS
in particolare dovrà sostenere.

I nuovi disoccupati costeranno
in due anni 141 miliardi di Euro
Per effettuare la nostra stima abbia-
mo preso a base un lavoratore che
abbia un netto in busta di €
1340,67.In questo caso, tra azienda e
lavoratore versano all’INPS 602,66
€uro e 237 €uro di Irpef, non stiamo
considerando l’assicurazione INAIL.
Dal momento del licenziamento il
lavoratore ha diritto a quella che una
volta veniva definita “disoccupazio-
ne” che ora è la NASPI. Quello che
percepirà, per due anni, a carico
dell’INPS, è una indennità di €
1053,67 mensili. Appare del tutto
evidente che lavoratore ed azienda
non verseranno più i contributi INPS
provocando una minore entrata per
€ 602,65 mensili, mentre i minori
introiti da IRPEF saranno di € 23,00
mensile. La somma tra mancate
entrate e indennità da versare vale
€1679,32 mensile per singolo lavora-
tore. Sulla base di questi dati, come
evidenziato nella tabella prima espo-
sta, il costo per lo stato dupererà, in
due anni 140 miliardi di €

Dalle premesse alle proposte
Prima di presentare le nostre propo-
ste riteniamo opportuno fare delle
brevi considerazioni. Riportiamo
integralmente una parte della

Costituzione. “Art. 2. La Repubblica
riconosce e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come singolo sia
nelle formazioni sociali ove si svolge
la sua personalità, e richiede l’adem-
pimento dei doveri inderogabili di
solidarietà politica, economica e
sociale.”. Dalla sua lettura ci chiedia-
mo quale sia l’adempimento dei
doveri inderogabili di solidarietà
politica, economica e sociale che
stanno dando le società di gestione
dei servizi di luce e gas in un
momento in cui la mancata fornitura
di questi servizi primari lede il dirit-
to al lavoro di milioni di persone.
Vogliamo ricordare a noi stessi che
luce e Gas rappresentano che luce e
Gas rappresentano sicuramente dei
Servizi di Interesse Economico
Generale e che per questa tipologia
di servizi SIEG, le leggi di mercato
posso avere elementi regolatori da
parte dello Stato. In questo momento
su luce e Gas c’è una strana conside-
razione delle leggi di mercato. Un
gruppo decide di fissare su una serie
di considerazioni più o meno atten-
dibili di fissare il prezzo di vendita
indipendentemente da quello di
acquisto. Per fare un confronto che
quella che è una altra piaga del caro-
vita che non vogliamo affrontare in
questa sede, il prezzo della benzina
al distributore varia in funzione del
prezzo del petrolio al barile. Qui ci
troviamo in una condizione che pure
se la luce fosse regalata ai distributo-

ri si applicherebbe lo stesso prezzo
di vendita. A questo esempio
potremmo togliere il condizionale.
Tutta l’energia prodotta da fonti rin-
novabili continua a costare € 0,15 € a
KW mentre il PUN Prezzo Unico
Nazionale (alla faccia della libera
concorrenza) fissato dalla GME
Gestore Mercati Energetici di pro-
prietà del Ministero del Tesoro al
prezzo attuale di 0,55 € KW. Sarebbe
interessante comprendere le ragioni
di questo sur plus. Ai 0,55 € fissati
dal GSE, le singole società rivenditri-
ci applicano il loro servizio da qui il
l’insostenibile prezzo che devono
pagare le aziende. Inoltre, bisogna
pensare che le previsioni danno il
prezzo del Kw ad 1,00 € entro dicem-
bre. Chi è il beneficiario di questo
regalo? Stesso ragionamento va fatto
per il GAS dove il mercato è fissato
non sul valore reale del prodotto ma
sulle previsioni del TTF Gas (Title
Transfer Facility). In questa sede ci
limitiamo a sottolineare che il gas
naturale è un bene fungibile uguale
indipendentemente dal produttore e
che il prezzo medio del Gas (che
costa sempre allo stesso prezzo)
dopo avere raggiunto un picco di €
125,42 € mwh, ad aprile aveva un
prezzo medio mensile di 92,80 e
mwh contro i 222,33 € mwh di luglio.
Per noi è chiaro che bisogna interve-
nire sui prezzi alla fonte e che ogni
aiuto possibile intervenendo sui
prezzi di vendita più che un soste-

gno alle imprese sarà un regalo ai
produttori o a chi gestisce le reti. Su
questo tema il punto di vista del
Governo, ma anche di tutti i partiti è
quello di intervenire sul prezzo fina-
le, favorire insostenibili rateizzazioni
ed altri provvedimenti he riteniamo
inutili e costosi. Noi pensiamo che il
punto che deve guidare una scelta
difficile e ponderata deve avere un
punto di vista che abbia altre priori-
tà ed un utilizzo diverso delle infor-
mazioni. Parliamo di SIEG (Servizi
Interessi Economici Generali) di cui
imprese e cittadini non possono fare
a meno. Che ai prezzi attuali la
sopravvivenza delle aziende non
dipende da capacità proprie ma è
legata all’insostenibilità di un servi-
zio che lo stato deve garantire: Che la
coesione sociale è a rischio; Che
senza un intervento immediato chiu-
deranno nel breve periodo almeno
850.000 imprese e che ci saranno 3,5
milioni di nuovi inoccupati; Che
oltre al danno sociale, forse irrepara-
bile, c’è un danno economico
aggiuntivo insostenibile per lo stato
di 141 miliardi nei prossimi due
anni; Che Comuni, Province,
Ospedali rischiano di andare in
default; Che, anche se non è ufficial-
mente dichiarato, ci troviamo davan-
ti ad un conflitto militare localizzato
ma ad una “stato di guerra” econo-
mico finanziario di dimensioni mon-
diali. Fatte queste premesse, come
unica soluzione possibile, noi propo-

n i a m o
la nazionalizzazione dei servizi di
gestione di Luce e Gas. Dal punto di
vista giuridico i trattati europei lo
consentono. Basta ricordare che
Macron per bloccare la scalata di ENI
su EDF la nazionalizzò e che la
Germania sta facendo la stessa ope-
razione. Con questa scelta si può
ridurre quella forbice tra 0,15 € del
costo dell’energia e lo 0,55 € del
Prezzo Unico Nazionale ed inoltre si
può/deve a prescindere sganciare il
prezzo dell’energia da quello del
gas. Precisiamo che noi non siamo
favorevoli alle nazionalizzazioni, ma
stiamo parlando di servizi dai quali
dipende il futuro del nostro Paese ed
è bene che in qualche modo lo Stato
eserciti un potere di controllo e di
indirizzo. E su questo tema poniamo
una domanda. Probabilmente questo
potere lo Stato l0 ha, ma non lo appli-
ca. Ricordiamo a noi stessi che il
PUN il prezzo unico nazionale del-
l’energia è stabilito dalla GME
Gestore Mercati Energetici che è di
proprietà del Ministero del Tesoro.
Abbiamo citato l’articolo 2 della
Costituzione non per un richiamo
generico, ma perché nell’applicazio-
ne di questo principio si può trovare
una soluzione alternativa: un patto
tra lo Stato e le società coinvolte nel
processo di formazione dei prezzi
energetici che ne determini per il
periodo necessario, una forte ridu-
zione degli stessi.

Azzeramento dell’IVA
su Luce e Gas
Per le imprese non rappresenta uno
sconto, ma una anticipazione che in
questo momento non possono soste-
nere. La riduzione dell’IVA per i pri-
vati sarebbe a basso costo in quanto
la stragrande maggioranza delle
famiglie per pagare le bollette riduce
il resto dei consumi. L’IVA che
risparmierebbero sulle bollette la
pagherebbero facendo altri acquisiti.
Valutati i risultati si potrebbe stabili-
re se rendere definitiva questa misu-
ra oppure utilizzarla nella situazione
contingente. Chiederemo alle
Massime Autorità Istituzionali dello
Stato, al Presidente della Repubblica
On. Prof. Sergio Mattarella al
Presidente del Consiglio dei ministri
Prof. Mario Draghi un confronto
sulla situazione in cui versano le
imprese e sulle condizioni sociali
generali del Paese e sul percorso che
abbiamo indicato. Da domani avvie-
remo la Campagna di mobilitazio-
ne/informazione porta a porta nel-
l’ambito dell’iniziativa “salviAMO le
imprese, SalviaAMO L’ITALIA”.
Avvieremo nei vari territori degli
incontri con i rappresentanti territo-
riali del governo, ma anche con le
amministrazioni locali con lo scopo
di monitorare l’andamento della
situazione. Non è escluso, se perdu-
rasse l’attuale situazione, la convoca-
zione di una manifestazione nelle
modalità che riterremo più opportu-
ne. 
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Drammatico Report ConfimpreseItalia, Il Presidente D’Amico:
“Non resteremo inerti ad assistere alla chiusura di 800 mila aziende”
“Verso la chiusura 850mila imprese
con 3,5 mln di posti di lavoro persi”
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“Lui era in visita di Stato, non
ci siamo incontrati”: con que-
ste parole Papa Francesco ha
chiuso la questione del suo
possibile incontro, in
Kazakhstan, con il leader cine-
se Xi Jinping. Non era in pro-
gramma, quindi niente di
male. Ma proprio andando a
Nur-Sultan, la capitale del
Paese asiatico, per l’incontro
dei leader delle religioni tradi-
zionali, il Pontefice aveva
lasciato intendere di essere
sempre pronto ad andare a
Pechino. Parole che avevano
permesso agli osservatori più
attenti di immaginare qualco-
sa che non c’è stato, ma
Vaticano e Cina Popolare
hanno una cosa in comune:
sanno spettare poi aspettare e
poi aspettare. Il tempo è una
dimensione relativa, per delle
realtà millenarie come queste.
Cosa sono, allora, quattro
anni? Quattro anni sono il
tempo trascorso dalla firma, il
22 ottobre 2018, dell’accordo
provvisorio sulle nomine dei
vescovi cattolici cinesi. Il
documento prevedeva un
periodo di applicazione “ad
experimentum” della durata
di due anni. Nell’ottobre del
2020 è arrivata una prima pro-
roga, anch’essa sperimentale.
Altri due anni son passati, si
deve andare alla seconda. 

Seconda proroga
Il segretario di Stato, cardina-
le Pietro Parolin, qualche set-
timana fa ha lasciato intende-
re che ci sara’, spendendo
parole distensive nei confron-
ti di Pechino: “Quando si trat-
ta con qualcuno bisogna par-
tire sempre dal riconoscere la
sua buona fede altrimenti il
negoziato non ha senso”. Di
più ha fatto il Papa, che sem-
pre rientrando dal
Kazakhstan si è spinto a dire
di non sentirsela di definire la
Cina un paese antidemocrati-

co. Apertura di credito dalla
portata non indifferente: diffi-
cilmente ci sarebbe stata se il
dialogo non fosse andato
molto avanti, o per lo meno a
sufficienza. Sottolinea Asia
News, sito spesso molto criti-
co con le autorità della Cina
Popolare, che nelle settimane
passate una delegazione vati-
cana guidata da monsignor
Claudio Maria Celli ha incon-
trato una delegazione gover-
nativa a Tianjin. Essendo il
rinnovo dell’Accordo la que-
stione più urgente, è lecito
immaginare che sia stata
oggetto delle discussioni. Ma
c’è un particolare interessan-
te: a Tanjin è stata resa visita
anche al 92enne monsignor
Melchiorre Shi Hongzhen,
vescovo della comunità “clan-
destina” ordinato come coa-
diutore con l’assenso della
Santa Sede dal predecessore,
monsignor Stefano Li Side,
scomparso nel 2019.
Nonostante Tianjin sia priva
di un vescovo “ufficiale” dal
2005, Shi Honghzen non à
mai stato riconosciuto dalle
autorità di Pechino per il suo
rifiuto di aderire
all’Associazione patriottica
ed è stato a lungo agli arresti
domiciliari. 

Certezze e dubbi
La delegazione guidata da
monsignor Celli ha potuto
incontrarlo consegnandogli
anche una croce pettorale a
nome del Papa. Se il gesto
indichi una implicita richiesta
di pazienza o altro, lo si capirà
con il tempo. Nel mondo della
Chiesa intanto ci si continua a
interrogare, come da anni, sul-
l’utilità dell’Accordo. Non a
caso ha preso posizione, in
queste ore, anche Fides,
l’agenzia delle Pontificie
Opere Missionarie. “Papa
Francesco e il Cardinale
Segretario di Stato Pietro
Parolin hanno lasciato inten-
dere che da parte della Santa
Sede c’è l’intenzione positiva
di proseguire il percorso nego-
ziale, insieme alla richiesta di

veder applicato l’accordo in
maniera puntuale e di con-
frontarsi sui margini di un suo
progressivo miglioramento,
con l’unico intento di affidare
l’ufficio pastorale a vescovi
degni e idonei”, ha puntualiz-
zato l’agenzia lasciando inten-
dere che non si tratterà,
comunque, di una delega in
bianco. Ma i vantaggi sono,
secondo Fides, incontroverti-
bili: “Basta tener presente la
storia recente del cattolicesimo
in Cina”. Qui, dalla firma
dell’Accordo, “non si sono più
verificate ordinazioni episco-
pali illegittime, quelle celebra-
te senza consenso papale, che
dalla fine degli anni
Cinquanta del secolo scorso
avevano provocato lacerazioni
dolorose tra i cattolici cinesi”.

In particolare “negli ultimi
quattro anni, in Cina sono
avvenute sei nuove ordinazio-
ni episcopali cattoliche, con
procedure che implicano
anche l’emissione della bolla
di nomina da parte del Papa.
Nello stesso lasso di tempo, sei
vescovi cosiddetti clandestini,
consacrati in passato senza
seguire i protocolli imposti
dagli apparati cinesi, hanno
chiesto e ottenuto il riconosci-
mento pubblico del loro ruolo
anche da parte delle autorità
politiche di Pechino”. Certo,
“numeri esigui”, ma “tutti i
vescovi cinesi cattolici oggi
presenti in Cina sono in piena
e pubblica comunione con il
Vescovo di Roma”. 

Cattolici in cifre
Le cifre in mano ad ambienti
non lontani dalle autorità cine-
si fotografano una comunità
cattolica locale fatta di 98 dioce-
si, che possono contare su 4.202
chiese e altri 2.238 “siti attivi”.
A fronte di ciò sono enumerati
di 66 vescovi, lasciando inten-
dere che un terzo delle sedi
vescovili sono da coprire. Negli
ultimi sei anni sono stati ordi-
nati 289 nuovi sacerdoti, 161
nuove suore hanno compiuto
la loro professione religiosa e
sono stati amministrati quasi
110mila nuovi battesimi.
Inoltre è innegabile che
l’Accordo in via di rinnovo non
sia paragonabile a quello con

altri governi, anche asiatici
(l’ultimo è stato quello sotto-
scritto con il Kazakhstan in
occasione del viaggio di
Bergoglio). Ad ogni modo “la
sostanza dell’Accordo ha a che
fare con la memoria dei martiri
e con la validità dei sacramenti
celebrati nelle parrocchie, nelle
cappelle e nelle case della
Repubblica popolare cinese”,
ha sottolineato la Fides, “Beni
che appartengono a un ordine
diverso rispetto a quello solita-
mente implicato negli accordi
sottoscritti dalla Santa Sede con
governi e soggetti sovrani”.
Sopra ogni altra cosa, infine,
vale una considerazione.
Questa: “Ci sono state stagioni
in cui nei media ufficiali degli
apparati cinesi Vescovi e
Vescovi venivano normalmen-
te definiti come ‘cani da guar-
dia’ dell’imperialismo occiden-
tale. Adesso, pur nella fase di
crescente tensione internazio-
nale tra Repubblica Popolare e
soggetti geopolitici occidentali,
in Cina a nessuno viene in
mente di insultare il Papa e la
Chiesa cattolica come agenti di
forze ostili”. Le mascherine
inviate dalla Chiesa a Pechino
nei primi mesi della pandemia
di covid hanno sciolto il ghiac-
cio più di quanto non si potes-
se immaginare. Ma, ancor di
più, vale la politica dei piccoli
passi, Un’arte in cui sia
Pechino, sia il Vaticano eccello-
no.

Sembra scontata la seconda proroga biennale dell’intesa sulle nomine voluta dal Papa

Vaticano-Cina, accordo sui vescovi a un passo
Anche dentro la Santa Sede ci sono voci critiche. Ma il card. Parolin: “Aspetti positivi innegabili”

Lo sguardo sui territori e sulle loro problematiche, in un momen-
to storico difficile, ha accompagnato i lavori del Consiglio
Episcopale Permanente della Cei che, sotto la guida del cardina-
le presidente Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna, si è conclu-
so a Matera dove ora, fino a domani, è in programma il
Congresso Eucaristico Nazionale sul
tema: “Torniamo al gusto del pane. Per
una Chiesa eucaristica e sinodale”. La
riflessione di Zuppi sugli “inverni” che
l’Italia si trova ad affrontare ha avviato
un confronto franco e articolato sulle
sfide attuali, che ha portato all’elabora-
zione dell’Appello alle donne e agli
uomini del nostro Paese, dal titolo
“Osare la speranza”. Alla vigilia delle
elezioni, i vescovi hanno infatti sottoli-
neato l’importanza del voto, un diritto e
un dovere da esercitare con consapevo-
lezza, per costruire il bene comune e
una società più giusta, solidale e attenta
agli ultimi. Il presidente della Cei ha quindi offerto una riflessio-
ne sui tanti “inverni” che si affacciano sull’Italia: quello “ambien-
tale”, con “l’incertezza sulla disponibilità di gas ed energia, lo
spettro del razionamento energetico, il ritorno ad una austerity
di cui solo alcuni di noi hanno un lontano ricordo”; quello “socia-
le”, con “alti livelli di povertà assoluta che persistono nel tempo”
e con “il rischio di esclusione sociale superiore alla media euro-
pea”; quello “dei divari territoriali”, come quello “ormai atavico

tra Nord e Sud” e come quello “delle aree interne, sparse in tutto
il Paese, il cui spopolamento e la cui progressiva emarginazione
non accennano ad arrestarsi, frammentando il Paese e rendendo
ancora più disuguali i cittadini e le opportunità di cui possono
fruire”. Il cardinale Zuppi si è soffermato sul “pesante inverno

della denatalità” e su quello “educati-
vo” che concerne “non solo gli scarsi
investimenti sull’edilizia scolastica, ma
soprattutto la serpeggiante sfiducia nei
confronti della ricerca e in generale
della cultura, di quella competenza per
interpretare i segni della storia e prepa-
rare quel nuovo umanesimo di cui non
solo l’Italia ha bisogno”. Infine, ha cita-
to “l’inverno delle comunità ecclesiali”,
che “pur con belle eccezioni” sono
“affaticate dalla pandemia e faticano a
recuperare vitalità e vivacità “. Secondo
il cardinale presidente, è importante
scorgere le fragilità, le sofferenze e le

aspettative della gente che ha bisogno di essere abbracciata e
sostenuta, nella prospettiva del Congresso Eucaristico Nazionale
(Matera, 22-25 settembre) che ha per titolo: “Torniamo al gusto
del pane. Per una Chiesa eucaristica e sinodale”. Nella certezza
che “nei momenti dolorosi e difficili, emerge una decisiva volon-
tà di bene, che supera l’egoismo e la paura”: proprio “tale volon-
tà - ha affermato - va accompagnata, confermata e rafforzata. Ci
dice che l’inverno non è definitivo”. 

I vescovi “preoccupati” per l’Italia:
“Molti inverni di cui prendersi cura”



Aveva 31 anni la dottoressa
Elisa Bevilacqua quando, ter-
minata la specializzazione in
Ginecologia, ha deciso di
recarsi in Belgio per un’espe-
rienza lavorativa, protrattasi
per sette anni (dal 2013 al
2020) presso il Centre
Hospitalier Universitaire
Brugmann di Bruxelles,
durante i quali ha lavorato
sotto la guida del professor
Jacques Jani, guru della chi-
rurgia fetale in Europa e nel
mondo. Sette anni ben spesi
visto che al suo ritorno sono
serviti per garantire la nascita
e la sopravvivenza a due
gemellini, grazie a un com-
plesso e delicato intervento al
quale ha preso parte anche il
suo maestro, appositamente
venuto dal Belgio al
Policlinico “Gemelli” di Roma
(è in atto con il suo centro uni-
versitario un contratto di col-
laborazione/formazione). I
due piccolini sono stati opera-
ti in utero a 26 settimane di
vita fetale per una grave e rara
patologia, la sindrome da tra-
sfusione feto-fetale, nell’ambi-
to di una gravidanza gemella-
re monocoriale (due gemelli
con una sola placenta) biam-
niotica (e due sacchi amnioti-
ci). L’intervento, effettuato lo
scorso aprile presso la

Fondazione Policlinico
Universitario Agostino
Gemelli Irccs, e di cui si è
avuta notizia solo ieri, è anda-
to a buon fine. “La signora
Felicia - ricorda la dottoressa
Elisa Bevilacqua, dirigente
medico ad alta specializzazio-
ne presso l’Ambulatorio di
Gravidanza Multipla del
Servizio di Patologia
Ostetrica, diretto dal professor
Antonio Lanzone - è stata
inviata dalla sua ginecologa
(la dottoressa Maddalena
Morlando dell’Aou Federico II
- Policlinico di Napoli) al
nostro Ambulatorio di
Gravidanza Multipla per un
sospetto di Ttts a circa 20 setti-
mane di gestazione. Abbiamo
subito messo in atto una sor-
veglianza intensiva settimana-
le e, a 26 settimane, abbiamo
posto indicazione all’interven-
to di chirurgia fetale.
L’operazione è stata un suc-
cesso: i gemellini non hanno
subito danni e non ci sono
state complicazioni ostetriche
per la mamma. Luigi e
Giovanni (sono nomi di fanta-
sia) sono nati per taglio cesa-
reo a 35 settimane, il 6 luglio
scorso, e sono la gioia di
mamma Felicia, papà
Salvatore e della sorellina.
“Senza questi medici, i miei

figli non sarebbero qui - com-
menta Felicia S., la giovane
mamma dei due gemellini che
oggi hanno circa due mesi e
mezzo  -. Ero ben al corrente
di rischi della mia gravidanza
e di questo intervento, ma
sapevo anche che senza inter-
venire i miei piccoli non
avrebbero mai visto la luce. A
venticinque settimane di gra-
vidanza avevo già sette litri di
troppo di liquido amniotico
che mi davano dei dolori atro-
ci”. Le gravidanze gemellari
monocoriali (un’unica placen-
ta per i due gemelli) rappre-
sentano solo il 20 per cento di
tutte le gravidanze gemellari,
ma comportano un rischio
molto più elevato di mortalità
e morbilità rispetto alle gravi-
danze gemellari dicoriali (due
placente per i due gemelli).
“Questo aumento di rischio -
spiega la dottoressa
Bevilacqua - è dovuto alla pre-
senza di comunicazioni tra le
due circolazioni fetali, che
avviene attraverso dei vasi
speciali (anastomosi).
Normalmente il sistema di
scambio di sangue attraverso
queste anastomosi è bilancia-
to, cioè avviene in modo
‘equo’ tra i due feti, ma ci sono
casi in cui il sangue va in
misura maggiore da un

gemello verso l’altro, determi-
nando uno sbilanciamento dal
punto di vista emodinamico e
l’insorgenza della cosiddetta
sindrome da trasfusione feto-
fetale (Ttts). Nella Ttts, il
gemello detto “donatore” si
impoverisce di sangue (ipovo-
lemico), con conseguente
ridotta produzione di urina
(oliguria) che porta ad una
riduzione di liquido amniotico
nel sacco nel quale è contenu-
to (oligoanidramnios). Il
gemello “ricevente” al contra-

rio si arricchisce troppo di san-
gue nella sua circolazione
(ipervolemia), e facendo tanta
pipì nel sacco amniotico svi-
luppa la complicanza detta
polidramnios poliurico (il
liquido amniotico nel suo
sacco aumenta)”. La Ttts com-
plica il 10-15% delle gravidan-

ze monocoriali. Questa condi-
zione, che mette a rischio
entrambi i gemelli, si manife-
sta tipicamente a metà gesta-
zione, ma sono possibili mani-
festazioni precoci (prima delle
16 settimane di vita fetale) e
tardive (oltre le 26 settimane
di vita fetale).
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“Sono necessarie azioni concrete,
anche a livello europeo, per contrasta-
re il ritiro dal mercato di terapie geni-
che salvavita per i bambini affetti da
malattie rare”. Una “tendenza sempre
più forte”, quella di disinvestire nel-
l’ambito delle patologie orfane di cura
“per ragioni di insufficiente ritorno
economico” ai gruppi farmaceutici,
che è urgente contrastare. Fondazione
Telethon - forte dell’esempio dato
annunciando l’intenzione di commer-
cializzare una terapia genica per i
‘bimbi in bolla’ dismessa dall’azienda
farmaceutica che la produceva - solle-
cita nuovamente una mobilitazione
internazionale in occasione della
nascita del Consorzio Agora (Access
to gene therapies for rare disease) al
quale aderiscono scienziati di 6 Paesi
europei compresi rappresentanti
Telethon, il cui primo incontro si è
tenuto presso il London’s Great
Ormond Street Hospital for Children.
Di recente Fondazione Telethon ha
lanciato “un importante appello” pro-
prio “per scongiurare il ritiro dal mer-
cato di terapie geniche salvavita per le
malattie rare”, seguito dalla pubblica-
zione su “Nature Medicine” di un
articolo a firma di Luigi Naldini,
direttore dell’Istituto San Raffaele
Telethon per la terapia genica (Sr-

Tiget) di Milano, di Alessandro Aiuti,
vicedirettore Sr-Tiget, e di Francesca
Pasinelli, direttore generale Telethon.
E ora la Fondazione partecipa al
debutto del Consorzio Agora, “un’ul-
teriore testimonianza dell’urgenza
sentita dal mondo accademico e della
ricerca scientifica avanzata - sottoli-
nea Telethon - di intervenire sul per-
corso negativo intrapreso nell’ultimo
anno da terapie che molto spesso rap-
presentano l’unica possibilità per tanti
bambini non solo di sopravvivere, ma
anche di vivere una vita normale e
sana”. Tra i membri del Consorzio ci
sono Naldini e Aiuti, insieme a Maria

Ester Bernardo, coordinatore clinico
Unità di Ricerca clinica pediatrica Sr-
Tiget. “E’ necessario analizzare il con-
testo attuale in cui versano le terapie
geniche per le malattie rare, identifi-
cando le aree sulle quali intervenire
per mettere a punto delle strategie che
ci permettano di renderle disponibili a
tutti i bambini che ne abbiano bisogno
- afferma Naldini -. Ci sono problemi
di natura diversa che abbiamo affron-
tato nello studio pubblicato su
‘Nature Medicine’, e per risolverli è
necessario l’intervento di diversi atto-
ri: scienziati, associazioni di pazienti,
agenzie di finanziamento pubbliche e

private, aziende farmaceutiche, enti
regolatori e pagatori, agenzie di valu-
tazione delle tecnologie sanitarie.
Partecipare ad Agora è un ulteriore
passo che ci permetterà di coinvolgere
queste figure a livello europeo in
modo da poter mettere in atto delle
azioni congiunte a diversi livelli per
semplificare lo sviluppo di questi far-
maci complessi, riducendo anche i
costi di produzione, rendendo le tera-
pie più sostenibili”. Le terapie avan-
zate - ricorda Fondazione Telethon -
sono farmaci personalizzati che, con
un’unica somministrazione, permet-
tono di correggere una malattia alla
radice; nel caso della terapia genica,
ad esempio, fornendo la versione sana
di un gene difettoso. 
Questo tipo di cura è nato proprio nel-
l’ambito delle malattie rare. Lo studio
e la validazione di questi trattamenti
ha infatti utilizzato le patologie orfane
come casi pilota per mettere a punto
piattaforme tecnologiche oggi appli-
cate anche a farmaci di uso comune,
quali gli antitumorali e gli stessi vacci-
ni anti-Covid. Il costo per produrre
queste terapie e mantenerle sul mer-
cato è però molto elevato e, se non per
terapie altamente remunerative, le
industrie farmaceutiche non ritengo-
no proficuo commercializzarle. Lo

scoglio principale si incontra dopo la
fase di ricerca, sostenuta tipicamente
da fondi pubblici e donazioni, quando
l’industria dovrebbe prendere in cari-
co il progetto e procedere con le fasi di
sviluppo, produzione, autorizzazione
e commercializzazione della terapia.
“La produzione e commercializzazio-
ne delle terapie geniche è onerosa -
evidenzia Aiuti - in quanto sono
necessarie fabbriche altamente specia-
lizzate, processi complessi per la
gestione delle cellule dei pazienti e dei
vettori virali, e una fase finale di test
molto precisa.

A questo si aggiungono i costi di
mantenimento sul mercato. Una pos-
sibile soluzione, che abbiamo propo-
sto nello studio pubblicato su Nature
Medicine e che studieremo anche nel
Consorzio Agora, potrebbe essere la
creazione di un ente non-profit, soste-
nibile e indipendente, che si faccia
carico dei processi di autorizzazione,
fornitura e accesso per le terapie geni-
che che l’industria sceglie di non ren-
dere più disponibili ai pazienti. Agire
è una precisa responsabilità non solo
di noi medici e scienziati, ma di tutti,
a partire dalle istituzioni nazionali ed
europee, che rappresentano e devono
garantire eguali diritti a tutti i cittadi-
ni”. 

Fondazione Telethon denuncia i tentativi di ritirarle dal mercato perché troppo onerose

“Malattie rare, terapie geniche in pericolo”
Creato in Europa il Consorzio Agora per difenderle. Su “Nature Medicine” uno studio dedicato

Grave patologia fetale in gravidanza:
due bimbi salvati al “Gemelli” di Roma



+11,4% rispetto all’anno precedente. Ma ancora non va, servono le specializzazioni 
Università: crescono i posti a bando
per le lauree in “Infermieristica”
Ci sono 1.383 posti a bando in
più per infermieristica nel
decreto definitivo per i posti a
bando per la laurea in infer-
mieristica 2022-2023 rispetto
alla definizione provvisoria
del 1° luglio e dopo il decreto
di agosto di deroga del mini-
stero dell’Università alla defi-
nizione del fabbisogno. Con
l’aumento (+7,7% sui posti di
luglio, il +11,4% rispetto al
2021) per la prima volta si
supera il muro dei 19mila
posti: 19.375. Bene la crescita
di posti (saliti negli ultimi cin-
que anni - dal 2018 – di oltre il
30%) per cercare di far fronte
alla grave carenza di infermie-
ri (ne mancano oltre 65.000)
che mette a rischio l’assisten-
za, soprattutto sul territorio,
sottolinea la Federazione
nazionale degli ordini delle
professioni infermieristiche
(FNOPI), ma la soluzione non
può fermarsi qui. 
Non è con la quantità delle
lauree che si risolve la caren-
za, ma con la qualità dei pro-
fessionisti, che si può raggiun-
gere solo con un cambio di
passo nella formazione uni-
versitaria, con l’introduzione
delle specializzazioni (univer-
sitarie) che consentiranno di
avere infermieri specialisti in
grado di gestire una filiera di
operatori intermedi che gli
infermieri possano coordinare

e che a loro riferiscano e fac-
ciano capo e con un reale inve-
stimento sulla qualità formati-
va. Ad oggi i dati rispetto alle
domande di iscrizione ai test
di selezione riportano 25.380
domande (oggi i test di
ammissione). Nello specifico,
rispetto alle aree geografiche,
appare che la riduzione mag-
giore si ha al Nord dove l’età
media è più elevata (- 13,3%
nel 2022 rispetto al 2021 e -
3,9% sempre nel 2022 ma
rispetto al 2020), seguito dal
Centro (-12,2% nel 2022 sul
2021, ma +0,5% nel 2022
rispetto al 2019) e poi dal più
‘giovane’ Sud (-3,1% nel 2022
rispetto al 2021 e +11,8% nel
2022 sul 2021).     Nonostante,
quasi il 6% dei nuovi diploma-
ti alla maturità scelga la laurea
in infermieristica, è chiaro che
tali numeri, anche con lo sfor-
zo degli ultimi anni che ha
portato all’aumento del 30%
dei posti, non permettano di
dare una risposta efficace alla
carenza infermieristica veden-

do un numero di laureati a 3
anni di circa il 75% degli
immatricolati. Per la FNOPI, i
problemi da affrontare sono
tre: rispetto alla demografia, il
calo di giovani che porterà
inevitabilmente a una riduzio-

ne dei possibili candidati futu-
ri; la necessità che l’attrattività
della professione non sia lega-
ta a fattori socio-economici ma
a sbocchi di carriera e profes-
sionali costanti; l’aumento del
costo della vita, che rende le

scelte dei giovani più “stanzia-
li” nel senso che la volontà è di
iscriversi alla facoltà, ma che
sia nella Regione di residenza
e possibilmente più vicina
possibile al proprio domicilio
per limitare le spese rispetto ai
costi di studi fuori Regione,
penalizzando le Regioni più
‘anziane’.  
La ricetta della FNOPI, che
rappresenta gli oltre 460.000
infermieri iscritti agli ordini in
Italia, il 60% della forza lavoro
sanitaria del Ssn e i professio-
nisti con il maggior rapporto
assistenziale con i cittadini,
prevede tre ingredienti priori-
tari, che la FNOPI ha già
messo sul tavolo delle forze
politiche in corsa per le elezio-
ni: incremento della base con-
trattuale e riconoscimento eco-
nomico dell’esclusività delle
professioni infermieristiche;
riconoscimento delle compe-
tenze specialistiche; evoluzio-
ne del percorso formativo uni-
versitario, appunto, con le
specializzazioni.  È necessario

che la “questione infermieri-
stica” venga affrontata nella
sua totalità a partire dalla
magistrale che – spiega la
FNOPI - deve essere discipli-
nare (modificando l’attuale
normativa), permettendo agli
infermieri, sia dal punto vista
manageriale che, soprattutto,
clinico, di veder riconosciute e
valorizzate diverse possibilità
di inquadramento e carriera.
In sintesi si devono prevedere
le specializzazioni, lo sviluppo
della laurea magistrale per
consentire anche l’accesso più
agevole all’area del ‘personale
di elevata qualificazione’ pre-
visto dal nuovo contratto e la
riorganizzazione delle docen-
ze infermieristiche (oggi c’è un
professore in media ogni 1.350
studenti contro uno ogni sei
studenti di altre facoltà sanita-
rie), dei tirocini e dei tutoraggi
perché si sviluppino in modo
conforme alle norme di legge,
spesso disattese, rendendoli
insufficienti alla qualità del-
l’apprendimento, nonché un
reale investimento delle
Regioni. 
Senza qualità dell’assistenza,
la quantità di operatori non
risolve i problemi dei cittadini
e del Ssn, conclude la FNOPI.
Gli infermieri sono i garanti
dell’assistenza: senza infer-
mieri - qualificati - non c’è
salute.
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La ricetta FNO PI: “Bene lo sforzo anti-carenza, 
ma non basta. Il nuovo Parlamento getti 

le basi per il reale sviluppo di carriera e per rendere 
attrattiva in modo stabile la professione”

Tempi di degenza ridotti e migliore
qualità di vita. Sono gli obiettivi rag-
giunti grazie all’Associazione
Bambino Emopatico (ABE), che dal
2012 ha attivato un servizio di assi-
stenza domiciliare integrata rivolto
ai bambini onco-ematologici in cura
agli Spedali Civili di Brescia. Il pro-
getto Assistenza domiciliare: conti-
nuità delle cure per i bambini del
reparto di onco-ematologia pediatri-
ca, in parte finanziato grazie al
Bando di Gilead Sciences
Community Award Program, giunto
quest’anno alla sua undicesima edi-
zione, è un esempio virtuoso di col-
laborazione fra terzo settore e siste-
ma sanitario nazionale. ABE può
contare su 11 case, abitazioni protet-
te dove i bambini con malattie onco-
ematologiche che afferiscono al
reparto di oncoematologia
dell’Azienda ASST Spedali Civili di
Brescia da tutta Italia e le loro fami-
glie trovano assistenza dal punto di
vista sanitario, psicologico, economi-
co-assistenziale.
L’Associazione fornisce infatti a tito-
lo gratuito tutti gli alloggi e l’assi-
stenza di un’equipe multidisciplina-
re composta da un medico, un infer-
miere e uno psicologo, sostenendo
inoltre le spese delle utenze e fornen-
do il materiale sanitario necessario
(mascherine, siringhe ecc.), i pacchi
alimentari per le famiglie in difficol-
tà, i trasporti da e per l’ospedale.
“Ogni anno- spiega Fulvio Porta
direttore del Reparto di

Oncoematologia Pediatrica e
Trapianto di Midollo Osseo del-
l’ospedale dei Bambini di Brescia-
arrivano nel nostro Reparto circa 40
nuovi casi di leucemia e tumori; 30
sono i nuovi casi di immunodeficien-
za, in arrivo per la maggior parte da
diverse parti d’Italia e dall’estero.
Ogni anno a Brescia più di 30 bambi-
ni effettuano il trapianto di midollo

osseo”. Le malattie oncologiche
hanno un importante impatto sulla
quotidianità e sulla qualità di vita
dell’intero nucleo familiare poiché
richiedono un importante sforzo di
adattamento sia da parte dei piccoli
pazienti che da parte dei genitori e
dei fratelli sani. Rappresentano un
evento altamente drammatico, una
condizione traumatica più o meno

prolungata e intensa in rapporto alla
gravità della malattia, alle risorse
individuali e alle possibilità di rice-
vere aiuto. “Se per avere possibilità e
speranza di guarigione una famiglia
è costretta a trasferirsi lontano, l’im-
patto della malattia è ancora più
traumatico perché porta con sé anche
uno sradicamento dal proprio conte-
sto di vita e dalle proprie certezze-
sottolinea Luciana Corapi, presiden-
te ABE- È importantissimo permette-
re ai bambini malati di condurre una
vita simile a quella dei coetanei sani.
All’interno delle case ABE è possibi-
le ricreare, seppur lontani da casa,
un ambiente familiare in grado però
di garantire la necessaria continuità
delle cure che tenga conto dei nume-
rosi bisogni clinico-assistenziali del-
l’intero nucleo familiare”. L’attività
di ABE, associazione che collabora e
opera quotidianamente con il repar-
to di onco-ematologia pediatrica
dell’Azienda ASST Spedali Civili di
Brescia, favorisce la riduzione del
disagio psicologico e sociale dei
bambini durante la degenza ospeda-

liera tradizionale e la pressione che
grava sulla famiglia. Non solo, gra-
zie al progetto di assistenza domici-
liare si innesca un meccanismo di
maggior sostenibilità economica,
riducendo i costi e assicurando
comunque la continuità assistenziale
ai piccoli pazienti con bisogni parti-
colari e ai loro familiari che sono atti-
vamente coinvolti nell’assistenza dei
bambini. “È un progetto che è pro-
gredito nel tempo, evolvendosi: in
dieci anni- spiega Rosanna Ceresoli,
coordinatrice infermieristica del
Centro Trapianti e Oncoematologia
pediatrica Ospedali Civili di Brescia-
sono aumentati gli appartamenti a
disposizione, con la possibilità di
ospitare molti più pazienti.
Se prima riuscivamo a ospitare solo
quelli del centro trapianti, ora abbia-
mo potuto ampliare anche ai pazien-
ti oncoematologici che devono fare
delle terapie, magari sperimentali, e
che quindi è preferibile che siano
vicini all’ospedale, così da rendere
più sicuri tutti i protocolli dei nostri
pazienti. Anche in questo periodo
pandemico, le case sono state sempre
messe a disposizione dei bambini
malati e delle loro famiglie, per con-
tinuare a evitare il più possibile le
degenze ospedaliere, a maggior
rischio per bambini immunodepressi
per patologia o per terapie. Sono
stati selezionati alcuni volontari –
periodicamente sottoposti a controlli
Covid – per garantire i servizi di tra-
sporto e assistenza”.

Tumori del sangue nei bambini,
con Abe meno tempo in ospedale
e migliore qualità della vita





Si chiama COMPATIBILITA'
il nuovo progetto di AICS
che vuol mettere l'accento su
un vulnus, a proprio avviso,
riguardo la terminologia
della salvaguardia ambien-
tale. Difatti la definizione
oramai acquisita a tutti i
livelli di un 'qualcosa' che
non nuoce all'ambiente è
SOSTENIBILITA'. Ma soste-
nibile significa sopportabile
mentre compatibile significa
in sinergia secondo AICS. 
E dunque la campagna si
articolerà tra parole ed atti-
vità per offrire dati e spunti
di riflessione. Si parte dallo
scrivere la parola COMPA-
TIBILITA' seguendo dei per-
corsi che riguardano la città
di Roma, ognuno dei quali
disegnerà una lettera toccan-
do ovviamente punti sensi-
bili come scuole, mercati,
attività all'aperto, vie e piaz-
ze trafficate e monitorando
le polveri sottili PM2,5 e
PM10.  'Quando si prende
l'ascensore si trova indicato
il carico massimo in kg ed il
numero di persone. Il carico
massimo per noi è la sosteni-
bilità, la portata consigliata
invece è la compatibilità e di
solito si aggira intorno alla
metà del carico massimo.
Ecco non troviamo un esem-
pio più semplice per spiega-
re come la definizione di
sostenibilità sia insostenibile
per l'ambiente mentre è
necessario cambiare marcia

e ragionare di compatibilità,
una relazione sana potrem-
mo definirla' così Andrea
Nesi responsabile Ambiente
di AICS. 

'Siamo partiti con i monito-
raggi delle polveri sottili
poiché si trovano ovunque e
con facilità possiamo avere
la percezione di quelli che

sono i luoghi meno contami-
nati come le aree verdi ad
esempio, ma anche come
siamo direttamente coinvolti
nella produzione come negli

orari di entrata ed uscita
davanti agli istituti com-
prensivi dove i genitori
automuniti si accalcano per
recuperare i propri piccoli.

Infatti il nostro intento finale
è quello di portare tutti a
condividere lo slogan: Tutti
vogliono il cambiamento,
nessuno vuole cambiare:
comincio io!' continua Nesi.
'La rilevazione sul GRA, in
un percorso a forma di C è
stata realizzata il 19 settem-
bre us tra le 15 e le 17 in una
giornata sufficientemente
ventilata da tenere basse le
polveri, fatta salva un'ecce-
zione, uscita Laurentina, che
ha riportato un dato decisa-
mente negativo e che ci
ripromettiamo di andare a
verificare nuovamente nei
prossimi giorni.
Proseguiremo nella 'scrittu-
ra delle restanti lettere for-
nendo di volta in volta un
grafico a corredo. restate sin-
tonizzati e, se possibile,
lasciate l'auto a casa.' con-
clude Remo Sabatini
Referente della
Commissione Ambiente di
AICS per le tematiche atti-
nenti il mondo marino e, più
in generale, della fauna sel-
vatica

24-25 settembre 2022 - Palazzo
Patrizi Clementi, Sede della
Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per
l’area metropolitana di Roma e
per la provincia di Rieti - Il sei-
centesco Palazzo Patrizi
Clementi, sede della
Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per
l’area metropolitana di Roma e
per la provincia di Rieti, apre
straordinariamente al pubblico
sabato 24 e domenica 25 set-
tembre 2022, aderendo alle ini-
ziative del Ministero della
Cultura per le Giornate
Europee del Patrimonio 2022
all’insegna del tema:
“Patrimonio culturale sosteni-
bile: un’eredità per il futuro”.
Nei due giorni di paertura sarà
possibile conoscere e appro-
fondire la storia del luogo,
situato a due passi dal Ghetto,
dall’età romana fino ai giorni
nostri. I funzionari della
Soprintendenza illustreranno
la storia dell’edificio e le affa-
scinanti decorazioni ad affre-
sco del piano nobile. Il palazzo
fu acquistato dal nobile
Francesco Patrizi nel 1626 che
lo abitò fino alla morte insieme
alla moglie Caterina Spinelli.
Le sale del piano nobile furono
interamente decorate con temi
sacri e profani: particolarmen-
te interessanti il grande fregio
del salone con storie di
Abramo attribuite a Giovanni
da San Giovanni, e la piccola,
ma bella biblioteca, con la
volta ornata da un affresco di
fine ‘600 raffigurante le Arti
Liberali. Le visite guidate gra-

tuite si svolgeranno con i
seguenti orari:�Sabato 24 set-
tembre 2022: ore 16.30, ore
17.30, ore 18.30, ore 21.00
Domenica 25 settembre 2022:
ore 10.30, ore 12.00�L’ingresso
è libero fino a esaurimento
posti. (Per informazioni:
sabap-met-rm.comunicazio-
ne@cultura.gov.it)

Marino, via Borgo Stazione 12
Mitreo di Marino - In occasione
della Giornate Europee del
Patrimonio 2022 sabato 24 set-
tembre 2022 sarà possibile visi-
tare il Mitreo di Marino (RM),
grazie alle visite guidate gra-
tuite dei funzionari della
Soprintendenza per l’area
metropolitana di Roma e per la
provincia di Rieti. Le pitture
del Mitreo di Marino, indivi-
duato casualmente nel corso di
lavori edilizi nel Secondo
Dopoguerra, rappresentano
sicuramente uno degli episodi
più rilevanti e suggestivi della
pittura romana di epoca impe-
riale. L’ottimo stato di conser-
vazione, miracoloso date le
condizioni ambientali dell’edi-
ficio, ricavato in una cisterna
scavata nel banco tufaceo al
piede del rilievo su cui sorge il
paese, consente di apprezzare
in tutto il suo sviluppo il ciclo
iconografico caratteristico del

racconto salvifico della religio-
ne di origine persiana incen-
trata su Mitra, in cui il giovi-
netto, ispirato dal Sole compie
il rito, allusivo alla fecondità,
del sacrificio del toro (tauroc-
tonia), alla presenza dei suoi
alfieri Cautes e Cautopates e
della Luna che pare ritrarsi di
fronte alla rivelazione divina,
mentre sui lati una serie di
quadretti illustranti la teologia
del Mitraismo, nonché di
apprezzare l’altro livello arti-
stico della pittura antica anco-
ra a fine II secolo d.C., pure in
un episodio senza dubbio
secondario e marginale sia per
dislocazione che per commit-
tenza. Proprio questo ultimo

aspetto è illustrato dalle iscri-
zioni con i nomi dei donatori
della decorazione e di altre
sistemazioni dell’edificio, per-
sonaggi di modesta condizione
sociale ma evidentemente
facoltosi al punto di finanziare
i lavori. Sulla pertinenza del
monumento sono state avan-
zate diverse ipotesi, la più sug-
gestiva quella secondo cui si
doveva trattare del luogo di
culto riservato agli operai e al
personale delle vicine cave di
peperino (lapis Albanus).
Sabato 24 settembre 2022, visi-
te guidate: ore 15.30, 17.00,
18.30, 20.00, 21.00.�Ingresso
consentito a un massimo di 20
persone per volta. L’ingresso è

libero fino a esaurimento posti.
(Per informazioni: sabap-met-
rm.comunicazione@cultura.go
v.it)

Con Orazio nei luoghi di Orazio
Licenza, Vicovaro, Cineto
Romano - In occasione delle
Giornate Europee del
Patrimonio 2022 verranno illu-
strati ai visitatori la Villa di
Orazio a Licenza, incastonata
nello splendido scenario natu-
rale dei Monti Lucretili
(l’amoenus Lucretilis), e alcuni
“Luoghi oraziani” nei dintor-
ni.�Sabato 24 settembre si ini-
zierà con la visita al complesso
monumentale S. Cosimato-
Eremi di S. Benedetto, lungo

l’antica Via Valeria, che, oltre a
custodire la memoria del fon-
datore dell’Ordine Benedettino
e Patrono d’Europa, aiuta a rie-
vocare l’immagine della Valle
dell’Aniene all’epoca del cele-
bre poeta lirico latino. La visita
proseguirà, quindi, a pochi chi-
lometri di distanza, nell’Area
archeologica della Villa, dona-
ta a Orazio da Mecenate nel 33-
32 a.C. e divenuta rifugio pre-
diletto ove coltivare l’ospitalità
e l’otium letterario.
L’ambientazione e i luoghi cir-
costanti saranno illustrati come
si presentavano nell’antichità
attraverso la lettura di passi
significativi delle opere orazia-
ne.  Dalla Villa ci si trasferirà,
infine, al Museo Oraziano di
Palazzo Orsini, nel centro sto-
rico di Licenza (RM), che espo-
ne i preziosi reperti rinvenuti
durante gli scavi del 1911-14.
Questi e il rapporto della Villa
con il territorio saranno ogget-
to di una conferenza con
video-proiezione. Domenica 25
settembre il programma sarà
incentrato sulla Villa, ma com-
prenderà anche la visita
all’Antiquarium Comunale
“Giovanni Battista Ulisse” di
Cineto Romano, borgo
medioevale situato ad alcuni
chilometri da Licenza, onde
approfondire il contesto terri-
toriale di età preromana e
romana in cui si inserì la Villa.
Non occorre prenotare -
ingressi gratuiti. (Per
Informazioni: 0774/46031
(Comune di Licenza); 338-
9566506, zaccaria.mari@cultu-
ra.gov.it)

Giornate Europee del Patrimonio
nei siti della Soprintendenza

Ambiente: monitoraggio dell’Aics
Polveri sottili, si ricomincia dal Gra
Prima rilevazione a forma di C come Compatibilità
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Armato di pietra entra in un bar
e minaccia titolare e clienti:
54enne arrestato dai carabinieri

Derubano un turista,
borseggiatori arrestati
e salvati dal linciaggio

Tragedia sfiorata giovedì a villa Borghese nel teatro voluto da Gigi Proietti
dove è crollata una scala esterna in legno mentre usciva una scolaresca
Crollo al Globe Theatre, 
Gualtieri: “Fatto grave”

laVoce sabato 24 settembre 2022 Roma • 9

”E’ stata una cosa improvvi-
sa, eravamo appena usciti
quando abbiamo sentito un
boato e le urla: io mi sono
girato e ho visto la struttura
crollare”. Pietro, studente del
Talete di 17 anni, racconta
all’Adnkronos il momenti del
crollo al Globe Theatre di
Roma. ”Questa mattina -
spiega - eravamo con la classe
in gita e avevamo assistito
allo spettacolo Macbeth. Il
teatro era pieno, non c’erano
solo studenti del mio liceo ma
anche di altre scuole. Tutte
classi IV perché il Macbeth è
programma di IV. Il Globe ha
tre livelli, noi eravamo in
quello più basso. Alla fine
dello spettacolo siamo stati i
primi a uscire. Ero fuori e ho
sentito il botto, poi ho visto
tutti i pezzi di legno che cade-
vano. A crollare è stata la
scala che dal terzo piano
porta all’uscita: sono rimaste
solo le ringhiere”. 
”Ho visto persone che sono
cadute a terra e alcuni feriti
che zoppicavano - ha detto -
Poi sono arrivate le ambulan-
ze e i camion dei pompieri”.
Tragedia sfiorata al Globe
Theatre di Roma, il teatro
voluto da Gigi Proietti all’in-

terno di villa Borghese. Nel
crollo di una scalinata in
legno sono stati coinvolti
alcuni studenti tra i 16 e i 17
anni che avevano assistito a
uno spettacolo per le scuole.
“Sono 11 i ragazzi rimasti
feriti” per il crollo al Globe
Theatre di Villa Borghese a
Roma “e trasportati in ospe-
dale, mentre un ferito è stato
trattato sul posto”. 
A fare il bilancio finale dei
soccorsi è l’assessore alla
Sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato, giunto sul
posto per verificare i soccorsi.
“Si tratta di due feriti traspor-
tati al Gemelli (P.M.E e
D.G.C.), due al San Camillo
(V.I. e S.E.), due all’Umberto I
(D.R.C. e B.G.), due al Santo
Spirito (M.M. e T.E.), due al
Bambino Gesù (D.B.A e
M.M.) e uno al San Giovanni
(R.C.Y)”, sottolinea l’assesso-
re.”Hanno tutti riportato
traumi da caduta, sono in
corso tutti gli esami clinici e
sono tutti vigili e collaboranti.
Al triage sono risultati tutti
codici verdi e gialli, due le
situazioni meritevoli di mag-
gior approfondimento e sono
relative ai due feriti trasporta-
ti uno al San Camillo e uno al

Policlinico Gemelli, ma nes-
suno in condizioni preoccu-
panti. I soccorsi sono stati
tempestivi ed è stato avvisato
responsabile ufficio scolastico
regionale”, conclude l’asses-
sore.

Gualtieri: “teatro inagibile,
accerteremo responsabilità”
“Ci risultano 12 persone rico-
verate per accertamenti tra
ragazzi e accompagnatori,
speriamo stiano bene. Per for-
tuna non ci sono situazioni di
gravità”, ha detto il sindaco
di Roma Roberto Gualtieri
dopo un sopralluogo.
Gualtieri ha parlato di un
“brutto crollo. Abbiamo visto
che è crollato un pezzo della
scala posteriore e dei ragazzi
che stavano uscendo sono
caduti”. 
“Apparentemente sembra che
si siano sganciate piastre di
tenuta della rampa: è un fatto
grave, ci spiace molto per i
ragazzi coinvolti e bisogna
accertare le responsabilità”,
ha affermato il sindaco di
Roma annunciando che “ora
il Globe verrà dichiarato ina-
gibile e non sappiamo quanto
rimarrà chiuso”.”Ho parlato
con il direttore organizzativo

del teatro e mi ha spiegato -
ha riferito Gualtieri - che a
maggio 2021 sono stati realiz-
zati gli interventi di manuten-
zione necessari per avere
l’agibilità che era stata con-
cessa regolarmente nel giu-
gno 2021. Una agibilità che
dura due anni e la nuova
verifica sarebbe dovuta avve-
nire nell’estate del 2023.
Evidentemente qualcosa non
ha funzionato perché si è data
una agibilità e dopo un anno
la scala è crollata”.

“Ho visto tutti pezzi
di legno che cadevano”

Il crollo della struttura è
avvenuto mentre i ragazzi
stavano uscendo dal teatro
dopo aver assistito a uno
spettacolo. ”E’ stata una cosa
improvvisa, eravamo appena
usciti quando abbiamo senti-
to un boato e le urla: io mi
sono girato e ho visto la strut-
tura crollare”, racconta
all’Adnkronos Pietro, 17 anni,
studente del Liceo Scientifico
Talete di Roma. ”Questa mat-
tina - spiega - eravamo con la
classe in gita e avevamo assi-
stito allo spettacolo Macbeth.
Il teatro era pieno, non c’era-
no solo studenti del mio liceo

ma anche di altre scuole.
Tutte classi IV perché il
Macbeth è programma di IV.
Il Globe ha tre livelli, noi era-
vamo in quello più basso.
Alla fine dello spettacolo
siamo stati i primi a uscire.
Ero fuori e ho sentito il botto,
poi ho visto tutti i pezzi di
legno che cadevano. A crolla-
re è stata la scala che dal terzo
piano porta all’uscita: sono
rimaste solo le ringhiere. Ho
visto persone che sono cadute
a terra e alcuni feriti che zop-
picavano - ha detto - Poi sono
arrivate le ambulanze e i
camion dei pompieri”.

Esposto del codacons
“tragedia sfiorata”

Il crollo della scala del Globe
Theatre rappresenta un epi-
sodio gravissimo che avrebbe
potuto determinare una tra-
gedia, afferma il Codacons,
che sul caso annuncia la pre-
sentazione di un esposto
urgente alla Procura della
Repubblica di Roma ed offre

oggi assistenza legale ai geni-
tori degli studenti coinvolti. 
“Si tratta di una tragedia sfio-
rata, ed è doveroso indagare
sulle cause che hanno portato
al cedimento della scala e al
ferimento di alcuni studenti -
afferma il presidente Carlo
Rienzi - Episodi simili sono
inaccettabili ancor più quan-
do riguardano strutture che
dovrebbero rappresentare
una eccellenza italiana, e per
questo, oltre a presentare un
esposto in Procura, ci mettia-
mo a disposizione delle fami-
glie dei ragazzi feriti ai fini
delle dovute azioni di risarci-
mento nei confronti dei
responsabili”. 
Nel suo esposto il Codacons
chiede alla magistratura di
indagare per le possibili fatti-
specie di concorso in disastro
colposo e lesioni gravissime,
accertando le responsabilità
ed eventuali nessi con i lavori
di manutenzione che avreb-
bero di recente interessato la
scala crollata.

Attimi di paura ieri mattina in un
bar della zona di Cinecittà dove
un uomo armato di pietra ha
minacciato i clienti e la titolare
dell’esercizio. Sul posto si sono
subito portati i carabinieri, chia-
mati da alcuni  passanti che
hanno notato la scena. L’uomo,

un romano di 54 anni, all’arrivo
dei militari ha iniziato a urlare
minacciando le persone all’inter-

no del bar. Poi, per cercare di evi-
tare l’arresto, ha aggredito anche
i carabinieri che lo hanno ferma-
to e portato in caserma.
L’individuo è stato processato
per direttissima ed il giudice ha
disposto l’obbligo di firma in
caserma.

Una coppia di borseggiatori ha rischiato il linciag-
gio a Roma, da parte dei turisti appena derubati. Il
fatto è accaduto qualche giorno fa in via Rasella, nel
Centro Storico, dove due carabinieri del comando
Roma piazza Venezia, liberi dal servizio, hanno
arrestato un ragazzo e una ragazza, entrambi citta-
dini romeni, di 19 e 25 anni, senza fissa dimora e già
noti alle forze dell’ordine, poiché gravemente accu-

sati di aver tentato di rubare oggetti dallo zaino di
un turista originario della provincia di
Campobasso. Altri turisti che avevano notato la
scena sono intervenuti in difesa della vittima, gene-
rando un parapiglia che è stato sedato dai militari
dell’arma occasionalmente di passaggio lungo la
strada. L’arresto dei due borseggiatori ha evitato
che la situazione degenerasse ulteriormente.



Mancano poco più di due setti-
mane all’inizio della 17esima
edizione della Festa del Cinema
di Roma, in programma dal 13 al
23 ottobre all’Auditorium Parco
della Musica e in altri luoghi
della Capitale. Dopo il già
annunciato ritorno del concorso
e il manifesto con Paul Newman
e Joanne Woodward, Gian Luca
Farinelli (il nuovo presidente
della Fondazione Cinema per
Roma) e Paola Malanga (la
nuova direttrice artistica della
kermesse) hanno svelato oggi il
programma, lasciandosi qualche
cartuccia da sparare nei prossimi
giorni. Una festa che sa di ‘mis-
sion impossible’ messa in piedi
dai nuovi vertici in 5 mesi con un
budget di 6 milioni e 373mila
euro (comprese le spese per le
attività estive svolte dalla
Fondazione), lo scorso anno è
stato pari a 5 milioni e 683mila.
“Fare un festival in cinque mesi è
stata una bella sfida, se ci siamo
riusciti è grazie ad una squadra
straordinaria e alle istituzioni.
Abbiamo cercato di dare alla
nostra festa la riconoscibilità dei
festival internazionali introdu-
cendo un concorso. La Festa del
Cinema, però, non è Cannes,
Venezia o Berlino. “È un festival
plurale, una grande festa per
questa città”, ha detto Farinelli in
apertura. “Siamo andati a cerca-
re un cinema indipendente che
forse domani arriverà nei grandi
festival o agli Oscar. Questo – ha
proseguito il presidente – sarà
un festival non solo di proiezioni
ma anche di incontri. Una festa
per chi pensa che il cinema sia
arte del presente e del futuro. Mi
piace pensare che possa illumi-
nare la stagione cinematografi-
ca”. Al #RoFF17 “si respirerà
l’aria del tempo in cui viviamo e
in cui sono evidenti i segni della
pandemia, che vediamo nelle
varie sezioni declinati in vari
modo“, ha spiegato Malanga.
Nel programma c’è anche
l’Ucraina “con un instant movie
sulla guerra e due film girati
prima del conflitto. Presenti
anche molti elementi autobio-
grafici che riemergono nei vari
autori di età diverse: i fantasmi
di un secolo archiviato come
breve ma così traumatico. C’è
anche il cinema di genere – ha
continuato la direttrice artistica –
con western e commedia roman-
tica, poi una presenza femminile
diffusa (Su 16 film del concorso 7
sono diretti da donne, ndr) e
tanto cinema italiano con propo-
ste di ricerca e popolari, una scel-
ta voluta in segno di vitalità.
Speriamo che gli spettatori pos-
sano trovare almeno un film che
possa essere il primo di un ritor-
no in sala”. Nuova edizione e
nuovi vertici ma stessa tradizio-
ne: la kermesse dialogherà con la
città. Tra le tante iniziative,
Nanni Moretti ha scelto alcuni

film in programma che saranno
proiettati nel suo cinema Sacher.
“In tutto saranno 28 schermi che
ospiteranno i 130 film in pro-
gramma“, ha detto Farinelli. A
battere il primo ciak della festa
numero 17 è il già annunciato ‘Il
Colibrì’ di Francesca Archibugi
con una sorpresa di Marco
Mengoni, che canta Sergio
Endrigo nel film. E non solo.
Sarà consegnato il premio alla
Carriera a James Ivory, che pre-
senterà il suo documentario
autobiografico ‘A Cooler
Climate’. In concorso, tra i tanti
film, ci sono ‘Causeaway’ di Lila
Neugebauer (primo film prodot-
to da Jennifer Lawrence, che
figura anche come protagonista),
‘La Cura’ di Francesco Patierno
con Francesco di Leva,
Alessandro Preziosi, Francesco
Mandelli, (ambientato a Napoli
durante il primo lockdown) e
‘Raymond e Ray’ di Rodrigo
Garcia con Ethan Hawke e Ewan
McGregor. Ad affiancare il con-
corso la sezione ‘Freestyle’ con

‘Django – La serie’ di Francesca
Comencini, il documentario cal-
cistico ‘Er gol de Turone era
bono’ di Francesco Miccichè e
Lorenzo Rossi Espagnet, il doc di
441 minuti ‘The last movie stars’
di Ethan Hawke che celebra Paul
Newman e Joanne Woodward. E
ancora, la serie ‘Romulus II – La
guerra per Roma’ di Matteo
Rovere, la serie ‘Sono Lillo’ di
Eros Puglielli con Lillo Petrolo
nei panni di Posaman, Pietro
Sermonti, Cristiano Caccamo,
Sara Lazzaro, Camilla Filippi,
Marco Marzocca, Maryna, Paolo
Calabresi e Anna Bonaiuto, ‘Il
Maledetto’ di Giulio Base e
‘Nino Migliori. Viaggio intorno
alla mia stanza’ di Elisabetta
Sgarbi.  Nella sezione ‘pop’
‘Grand Public’ attese le antepri-
me di ‘Amsterdam’ di David O.
Russel con Christian Bale,
Margot Robbie e John David
Washington, la commedia
romantica Lgbtq+ ‘Bros’ di
Nicholas Stoller, ‘Butcher’s
Crossing’ con Nicolas Cage, ‘The

Lost King’ di Stephen Frears con
Sally Hawkins e Steve Coogan,
‘Era ora’ di Alessandro
Aronadio con Edoardo Leo e
Barbara Ronchi. Ultimi ma non
ultimi, la black comedy ‘The
Menu’ di Mark Mylod con Ralph
Fiennes, Anya Taylor-Joy e
Nicholas Hoult, ‘L’ombra di
Caravaggio’ di Michele Placido
con Riccardo Scamarcio, ‘Il prin-
cipe di Roma’ di Edoardo
Falcone (versione del ‘Canto di
Natale’ di Dickens, ambientato a
Trastevere con Marco Giallini),
‘Rapiniamo il Duce’ di Renato
De Maria con Pietro Castellitto,
Matilde De Angelis, Isabella
Ferrari, Tommaso Ragno e
Filippo Timi, ‘La stranezza’ di
Roberto Andò con Toni Servillo
e Ficarra e Picone, ‘War – La
guerra desiderata’ con Edoardo
Leo e Miriam Leone, ‘What’s
Love got to do with it?’ con Lily
James ed Emma Thompson.
Non sono film ma anche incon-
tri. Tra questi, con Paolo Virzì,
Mario Martone, Luc Besson e

James Gray. In collaborazione
con l’Anica ‘Dialoghi sul futuro
del cinema italiano’, una striscia
quotidiana di incontri tra i pro-
fessionisti del settore per un con-
fronto sul futuro del cinema. In
coproduzione con Alice nella
Città, la sezione autonoma e
parallela della Festa del Cinema,
le premiere di ‘Poker Face’ di e
con Russell Crowe e
‘Armageddon Time’ di James
Gray con Anne Hathaway,
Jeremy Strong, Banks Repeta e
Anthony Hopkins. “Spero che
questo festival segni la riscossa
del cinema in sala. Per la prima
volta possiamo tornare al cinema
senza la paura di ammalarsi e
senza il dovere di trasformarci in
Diabolik tutti mascherati. Che
questo sia l’inizio della riscossa“.
Così Gian Luca Farinelli, presi-
dente della Fondazione Cinema
per Roma, ai microni della Dire,
a margine della conferenza
stampa di presentazione della
17esima edizione della Festa del
Cinema. “Io spero di vedere

tanti spettatori”, ha detto Paola
Malanga, direttrice artistica della
kermesse. “Noi non temiamo
niente, il programma è bellissi-
mo e la città è meravigliosa: non
vediamo l’ora di vedere le sale
piene”, hanno detto. Una Festa
che ha reso possibile l’impossibi-
le. Cinque mesi per realizzare un
festival internazionale con il
ritorno del concorso. “La sfida
più difficile, ma anche quella più
importante, è stato attirare a sé i
film“, ha detto la direttrice arti-
stica. “Volevamo ridare un’iden-
tità forte a questa festa che è
anche un Festival che si svolge a
Roma, una delle poche grandi
città del cinema nel mondo. Sarà
una rassegna con una vocazione
internazionale tra grandi film –
che segneranno la stagione cine-
matografica appena cominciata
– e autori sconosciuti. Il festival
non è solo un luogo in cui vede-
re autori già a noi noti ma è
anche uno spazio all’insegna
della scoperta”, ha sottolineato il
presidente.

Dal 13 al 23 ottobre all’Auditorium Parco della Musica e in altri luoghi della Capitale

Festa del Cinema, tra pop e indipendenti
svelato il programma della 17esima edizione

Via Argine 310 per la regia di Gianfranco
Pannone (nella foto) sarà presentato in
anteprima assoluta come Special
Screening, alla 17a edizione della Festa
del Cinema di Roma. Un film documen-
tario che segue, lungo dodici mesi la
vicenda degli ex lavoratori Whirlpool di
Napoli - Ponticelli, conclusasi pochi mesi
fa con il licenziamento di 316 operai dopo
la brusca chiusura del sito. Tre anni
prima quegli stessi operai avevano tena-
cemente dato vita al presidio “Whirlpool
- Napoli non molla” tuttora esistente, nel-
l’ex dopolavoro, in quella Via Argine,
indirizzo storico, che per decenni ha ospi-
tato lo stabilimento della multinazionale

americana della lavatrice. Speranze,
paure, desideri e tanta rabbia si distribui-
scono lungo il film grazie alle testimo-
nianze di alcuni degli operai mobilitati da
ben tre anni. Le loro sono storie in bilico
tra la legittima paura di perdere il posto
fisso e le preoccupazioni per i propri figli
nella città dove più che altrove la preca-
rietà è un dato reale. Il film racconta la
crisi della centralità operaia nell’immagi-
nario della società italiana e nell’orizzon-
te strategico delle forze politiche. A stori-
cizzare questa grave incertezza lavorativa
alcuni brani tratti dal romanzo La dismis-
sione di Ermano Rea, letti da Alessandro
Siani che era appena un ragazzo, quando

suo padre, operaio specializzato
all’Alfasud di Pomigliano, subì
per lungo tempo la cassa
integrazione. “Sento vici-
no l’orgoglio operaio - dice
Gianfranco Pannone - grazie al nonno
paterno, anche lui ex operaio all’Italsider
di Bagnoli, che mi raccontava storie di
passione e di riscatto sociale in una città
del Sud dalle mille contraddizioni”.
Napoli è sempre stata una città operaia,
ma in trent’anni alla storia industriale
della città è stato imposto un deciso stop.
E anche la prospettiva di un nuovo
Consorzio industriale che prenda il posto
della Whirlpool, restituendo ai suoi ex

operai la dignità di un lavoro, si fa incer-
ta. Via Argine 310 scritto è diretto da
Gianfranco Pannone, è prodotto da
Bartleby Film in collaborazione con Rai
Cinema e in collaborazione con Aamod -
Archivio audiovisivo del movimento
operaio e democratico. Produttori
Massimo Di Rocco e Luigi Napoleone con
la voce narrante Alessandro Siani e le
musiche di Daniele Sepe, fotografia Tarek
Ben Abdallah, montaggio Erika Manoni,
suono in presa diretta Luca Vitiello.

Special screening alla Festa del Cinema di Roma
“Via Argine 310”, un film 
sugli ex operai Whirpool di Napoli
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Prende forma, a Roma, il
modello di città della prossimi-
tà attraverso il Programma “15
Municipi 15 Progetti per la città
in 15 minuti”, presentato in
Campidoglio alla presenza del
Sindaco Roberto Gualtieri e
degli assessori Andrea Catarci e
Maurizio Veloccia. Il
Programma sviluppato in colla-
borazione tra l’Assessorato
all’Urbanistica e l’Assessorato
Decentramento, Partecipazione
e Servizi al Territorio per la
Città dei 15 minuti attraverso
un ampio coinvolgimento di
tutti i Municipi, prevede di rige-
nerare una prima serie di 15
ambiti territoriali, uno per cia-
scun Municipio. Tali ambiti,
scelti per le loro caratteristiche
morfologiche e funzionali e per-
ché rappresentativi dell’identità
locale, includono spazi urbani
in grado di rivitalizzare e riqua-
lificare i tessuti circostanti, oltre
ai principali servizi necessari a
perseguire l’obiettivo della città
dei 15 minuti. Ogni Municipio,
inoltre, è stato invitato ad evi-
denziare gli obiettivi prioritari
da raggiungere e gli eventuali
interventi strategici da attuare
(es. connessioni ciclopedonali,

riqualificazione/valorizzazione
di aree verdi o di altri spazi
pubblici). Gli ambiti territoriali
individuati, approvati oggi con
una delibera di Giunta, sono:
Prato Falcone nel Municipio I,
Villaggio Olimpico nel II,
Tufello nel III, Settecamini nel
IV, La Rustica nel V, Zona dei
Colli nel VI, Gregna nel VII,
Valco San Paolo nell’VIII,
Spinaceto nel IX, Ostia Antica
nel X, Magliana nell’XI,
Monteverde Quattroventi nel
XII, Montespaccato nel XIII,
Palmarola nel XIV e Labaro nel
XV. La prossima fase del pro-
gramma prevede la redazione
di un Masterplan per la riquali-
ficazione degli ambiti seleziona-
ti finalizzato a individuare le
soluzioni progettuali. Dopo
l’approvazione del Masterplan
saranno individuati un primo
gruppo di interventi che saran-
no realizzati nel corso del 2023
per un totale di 22,5 milioni di
euro, e un secondo gruppo per i
quali è previsto il ricorso a con-
corsi di progettazione. “La Città
dei 15 minuti significa avvicina-
re i servizi ai territori e alle per-
sone attraverso un progetto
complessivo di riorganizzazio-

ne e di rigenerazione urbana di
spazi e di luoghi. Oggi presen-
tiamo un passo fondamentale
proprio in questa direzione,
coerente con altri percorsi già
attivati, dalla manutenzione di
tante piccole aree verdi asse-
gnata ai municipi, alle scuole
aperte il pomeriggio e alla
riqualificazione di strutture
chiuse da anni, dai centri diffusi
dove fare pratiche amministra-
tive al ripristino di linee bus,
filobus e tram che erano state
sospese o lasciate prive di
manutenzione. Vogliamo atte-
nuare la distinzione tra centro e
periferia, rigenerando e rivita-
lizzando l’intero territorio
comunale” ha dichiarato il
Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri.  
“Per ricucire Roma dalle perife-
rie al centro è necessario un
grande piano di rigenerazione
urbana, coerente con i bisogni e
le vite delle romane e dei roma-
ni. Un piano che metta al centro
un’azione urbanistica integrata
e che, a partire dalla consapevo-
lezza del valore sociale dello
spazio pubblico, crei connessio-
ni, valorizzando le vocazioni e
le funzioni esistenti e aggiun-

gendone nuove. Con questo
programma andiamo proprio
in questa direzione: non solo
costituiamo una “mappa” di
interventi da poter realizzare in
tempi brevi ma lo facciamo
attraverso il coinvolgimento di
chi il territorio lo conosce e lo
vive quotidianamente: i
Municipi. La rigenerazione
urbana, infatti, si realizza sia
con la riqualificazione dello
spazio pubblico e con il recupe-
ro degli spazi urbani degradati,
ma soprattutto attraverso rea-

lizzazione di progetti di “pros-
simità” che coinvolgano le
comunità locali” dichiara
Maurizio Veloccia, Assessore
all’Urbanistica di Roma
Capitale. 
“Il programma che presentiamo
oggi è un primo concreto atto
per la creazione della Roma in
15 minuti, una città ecososteni-
ble con al centro innanzitutto i
bisogni delle persone. Una città
della prossimità dove i servizi
siano sempre più vicini al citta-
dino, consentendo così di realiz-

zare quell’assetto policentrico
rimasto in passato solo nelle
migliori intenzioni. Prima
abbiamo pensato al futuro, assi-
curando a Roma ingenti risorse
Pnrr per portare servizi e rige-
nerazione laddove mancano.
Ora acceleriamo nel lavoro con
obiettivi a breve e medio termi-
ne, per migliorare la vita di tutte
le romane e i romani” dichiara
Andrea Catarci assessore a
Decentramento, Partecipazione
e Servizi al Territorio per la città
dei 15 minuti.

Pronto il Programma “15 Municipi - 15 Progetti per la città in 15 minuti”

Roma verso città della prossimità
Il progetto prevede di rigenerare una prima serie
di 15 ambiti territoriali, uno per ciascun Municipio

È stata presentata in
Campidoglio la proposta di
R e g o l a m e n t o
dell’Amministrazione condivisa
dei Beni Comuni di Roma
Capitale, alla presenza degli
Assessori Capitolini Andrea
Catarci, Sabrina Alfonsi e Tobia
Zevi, della Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli e del Presidente
della Commissione Roma
Capitale Riccardo Corbucci. Il
Regolamento, frutto di un lungo
lavoro di confronto con il mondo
associativo, i Municipi e la citta-
dinanza, intende disciplinare la
collaborazione tra i cittadini atti-
vi e l’amministrazione con
l’obiettivo di migliorare la frui-
zione individuale e collettiva dei
beni comuni materiali e immate-
riali, attraverso la responsabilità
di cura, valorizzazione sociale e
rigenerazione, in attuazione del
principio costituzionale di sussi-
diarietà orizzontale. “Roma rag-
giunge un risultato storico
rispondendo a una domanda di
partecipazione da tempo rimasta
inevasa e lo fa ripartendo dal
confronto con le realtà associati-
ve e con le reti cittadine attive sul
fronte dei beni comuni. Quello
presentato oggi è, infatti, un testo
partecipato che intende affian-

carsi a iniziative virtuose già
poste in essere sul territorio, tra
cui le sperimentazioni avviate
con il Regolamento del verde, la
Legge e il Regolamento sui beni
comuni della Regione Lazio del
2019, la progettazione dei nuovi
poli civici e culturali, i patti edu-
cativi di comunità e di lettura
avviati nei mesi scorsi, e infine il
nuovo Regolamento sull’utilizzo
dei beni immobili di Roma
Capitale per finalità di interesse
generale” dichiara il Sindaco
Roberto Gualtieri. “In una visio-
ne di Citta ̀dei 15 minuti, sosteni-
bile, aperta e partecipata, l’ap-
provazione del Regolamento,
che verrà presto avviato all’iter
istituzionale, rappresenta un
fondamentale passo in avanti nel
quadro delle attività volte a rior-
ganizzare e rinnovare in modo
coerente il settore della parteci-
pazione civica. Valorizziamo la
collaborazione tra amministra-
zione e cittadinanza attiva, nella
prospettiva di un rilancio del
protagonismo diffuso dei quar-
tieri, tramite un impiego virtuo-
so dei beni comuni: lo facciamo
raccogliendo l’eredità di prece-
denti iniziative, come la propo-
sta presentata nel 2018 da 130
associazioni e sostenuta con 15
mila firme, più volte respinta

durante la scorsa Consiliatura.
Quel testo è stato il punto di par-
tenza, modificato con l’introdu-
zione di numerose novità, a par-
tire dall’attenzione rivolta anche
ai beni immateriali e alla forma-
zione di comunità energetiche”
dichiara Andrea Catarci,
Assessore a Decentramento,
Partecipazione e Servizi al terri-
torio per la città dei 15 minuti di
Roma Capitale. “Il Regolamento
dell’Amministrazione Condivisa
dei beni comuni costruisce un
importante tassello del rapporto
tra amministrazione e cittadini
che vogliamo costruire. Come
fatto in altre città italiane, Roma
Capitale si doterà finalmente di
uno strumento che favorirà una
collaborazione proficua, basata

sulla fiducia reciproca. Sarà una
cornice ampia e articolata nella
quale potrà inserirsi anche la
conclusione di patti di collabora-
zione sugli immobili pubblici,
possibilità già prevista anche nel
regolamento sul patrimonio pre-
sentato a inizio agosto” afferma
Tobia Zevi, Assessore al
Patrimonio e alle Politiche abita-
tive di Roma Capitale. “Con il
R e g o l a m e n t o
dell’Amministrazione condivisa
dei Beni Comuni Roma si doterà
di uno strumento di fondamen-
tale importanza per continuare a
costruire un patto di collabora-
zione e di governo condiviso con
la cittadinanza, il terzo settore e
le reti associative. Come
Assessorato questo è stato il faro

della nostra azione politica e
amministrativa in questo primo
anno di governo e l’ambiente
rappresenta una materia d’avan-
guardia su cui mettere in campo
azioni concrete: un primo passo
è stata l’adozione dello strumen-
to giuridico con cui realizzare il
patto di collaborazione, il
Regolamento del Verde. Un
passo successivo è quello dal-
l’amministrazione condivisa
attraverso la co-progettazione.
Inoltre, con questo Regolamento
sui Beni Comuni verrà introdot-
to uno strumento assolutamente
innovativo: il patto di collabora-
zione complesso che consentirà
di affrontare insieme alla cittadi-
nanza, alle associazioni la gestio-
ne di beni fondamentali come
l’acqua pubblica. La conferma
della giusta direzione intrapresa
ci è stata data dalla straordinaria
risposta da parte di centinaia di
associazioni e migliaia di cittadi-
ni all’evento dello scorso 9 aprile
‘Roma cura Roma’ una giornata
che ha avuto un significato pro-
fondo della voglia di partecipare
alla cura dei luoghi della città,
veri bei comuni” dichiara
Sabrina Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo
dei Rifiuti di Roma Capitale.
“Con questo Regolamento col-

meremo un vuoto normativo,
consentendo di coinvolgere le
persone nella cura del proprio
territorio per creare quei 'legami
di comunità' che trasformano
l’utente di un servizio in cittadi-
no attivo interessato a contribui-
re alla cura, alla valorizzazione e
alla rigenerazione dei beni
comuni, funzionali al benessere
della società, all’esercizio dei
diritti fondamentali delle perso-
ne e all’interesse delle generazio-
ni future”, dichiara il Presidente
della Commissione Roma
Capitale Riccardo Corbucci.
“Con il nuovo Regolamento,
frutto di un proficuo percorso di
ascolto e partecipazione, ristabi-
liamo con forza un patto tra citta-
dini e istituzioni per la cura e la
valorizzazione dei beni comuni
materiali e immateriali. È neces-
sario avere uno strumento in
linea con le esigenze attuali.
Roma è certamente in ritardo su
questo tema e non possiamo più
perdere tempo. Sono pronta ad
assicurare il massimo impegno
affinché questo Regolamento
concluda rapidamente il suo per-
corso per l’approvazione in
Assemblea capitolina ed essere,
quindi, attuato”, afferma la
Presidente dell’Assemblea
Capitolina Svetlana Celli.

Beni comuni materiali ed immateriali
Roma Capitale per la cura, la condivisione, la valorizzazione sociale e la rigenerazione
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Tutti gli appuntamenti del Crea per vivere un giorno da scienziati

Notte Europea dei Ricercatori
Si parte il 26 settembre con il Manuale anti-spreco per i giovani del futuro
Anche quest’anno il CREA partecipa con gran parte
dei suoi Centri di Ricerca alla Notte Europea dei
Ricercatori e delle Ricercatrici di Frascati Scienza, dal
titolo heaL thE plAnet’s Future (#LEAF). ‘Cura il
futuro del Pianeta’. Si tratta di un’occasione straordi-
naria di incontro tra il mondo della ricerca e la citta-
dinanza, con un programma fitto di incontri, espe-
rienze dal vivo e on line con esperimenti e dimostra-
zioni scientifiche, webinar e giochi per i più piccoli,
tutto per diventare scienziati per un giorno. Si parte
il 26 settembre con il Manuale anti-spreco per i gio-
vani del futuro a cura dei ricercatori del CREA
Alimenti e Nutrizione fino al 28 settembre, un labo-
ratorio che darà ai bambini dai 9 agli 11 anni la pos-
sibilità di scoprire la filiera agroalimentare, imparan-
do a posizionare il cibo nella piramide alimentare.
Grazie a una serie di giochi e attività interattive, i più
piccoli potranno riflettere sull'importanza di combat-
tere gli sprechi alimentari e scoprire alcune buone
pratiche in termini di conservazione e degli alimenti.
Dal 26 al 30 settembre si svolgeranno i laboratori e i
giochi di La ricerca di un’alimentazione sana e soste-
nibile, in cui ragazzi e ragazze della "Green
Generation" impareranno ad essere sostenibili anche
con le loro scelte alimentari, attraverso attività inte-
rattive che illustreranno le Linee guida messe a
punto dai nostri ricercatori.  Nell’evento
Alimentazione sostenibile ma anche sana, si può? del
26 settembre, si parlerà di cibo del futuro in un con-
fronto fra ricercatrici e ricercatori dei centri CREA
Alimenti e Nutrizione e Olivicoltura, Frutticoltura e
Agrumicoltura.  Il 27 settembre avrà luogo Mangio
sano, spreco zero, una conversazione scientifica
informale per riflettere sulla necessità di orientare i
consumi e le scelte alimentari in un’ottica di sosteni-
bilità.  Dal 27 al 29 settembre, nella Via dei latti n° 0
bimbi tra i 6 e gli 11 anni apprenderanno i passaggi
salienti della filiera del latte, scoprendo il percorso di
questo alimento (from farm to fork) e il ruolo della
ricerca nelle produzioni alimentari.  Nei laboratori I

colori della salute, in programma dal 27 al 29 settem-
bre, i ragazzi dai 12 ai 14 anni avranno modo di sco-
prire quanto il senso della vista possa essere “ingan-
nevole” e avranno modo di riflettere su come effet-
tuare scelte alimentari consapevoli grazie al contribu-
to della ricerca.  Dal 27 al 29 settembre, l’evento
Meglio arancia o aranciata? Chi (ri)cerca, trova pro-
porrà attività che mirano alla sensibilizzazione circa
un corretto consumo degli zuccheri, attraverso espe-
rienze ludico-didattiche e la proiezione di un video
realizzato dai nostri ricercatori secondo la tematica
Health & Wellbeing.  Nello spettacolo Se ti piace la
frutta nulla si butta, che avrà luogo dal 28 al 30 set-
tembre, adolescenti e ragazzi tra i 12 e 19 anni affron-

teranno la problematica dello spreco alimentare
(food waste) e saranno edotti ai principi di economia
circolare applicati alla frutta durante il suo ciclo di
maturazione in ambiente domestico. Per frutta di sta-
gione matura, normalmente destinata allo scarto, si
valuterà la possibilità di consumo nella produzione
di frullati o dolci.  Il 27 e il 28 settembre i ricercatori
del CREA Orticoltura e Florovivaismo di
Pontecagnano (SA) presenteranno in uno show per
bambini dai 6 agli 8 anni, la redazione di un fumetto
a stampa dal titolo Il fantastico mondo degli ortaggi.
episodio 2. Ritorno al pianeta Nero. Il fascicolo inclu-
derà una breve sintesi dell’episodio 1 presentato per
il progetto LEAF nel 2021, in occasione della Notte
Europea dei Ricercatori.  Il 28 settembre sarà la volta
del webinar Gioca con Oleario, organizzato dai cen-
tri di ricerca CREA Politiche e Bioeconomia,
Olivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura e Alimenti
e Nutrizione, per i ragazzi dai 15 ai 19 anni, che si
cimenteranno in una sfida interclasse per approfon-
dire la conoscenza sul mondo dell’olio.  Il 29 settem-
bre nello show La multifunzionalità dei consorzi di
bonifica ci sarà un aperitivo scientifico, la visita agli
impianti delle aziende e sarà presentata la ricerca
triennale Food Mood - frutto della collaborazione tra
CREA, Università Cattolica del Sacro Cuore e ANBI
ER - su comportamenti e attitudini alimentari degli
adolescenti.  Nell’evento del 30 settembre,
Produzioni animali: azienda e laboratori, studenti
dai 12 ai 14 anni avranno l’opportunità di visitare i
laboratori del CREA Zootecnia e Acquacoltura di
Monterotondo (RM). Con giochi e quiz sui temi
affrontati durante la visita, gli adolescenti testeranno
le loro conoscenze su come la ricerca aiuta ad ottene-
re allevamenti rispettosi dell’ambiente, del benessere
animale e della salute umana ma anche economica-
mente vantaggiosi per gli allevatori.  Il 30 settembre
nel webinar #Creaazione scuola per l'educazione ali-
mentare, un mix tra un talk show e un evento online,
si racconterà la storia di un percorso di educazione

alimentare che il Centro di Ricerca Alimenti e
Nutrizione del CREA realizza da alcuni anni per gli
studenti delle scuole superiori.  Il 30 settembre,
l’evento presso il CREA Ingegneria e Trasformazioni
Agroalimentari di Roma, La salute vien…macinando
permetterà di vedere da vicino il viaggio del chicco
di grano dalla terra alla tavola, attraverso i mulini e
gli impianti di pastificazione.  Sempre il 30 settembre
è in programma ScopriamOLI una visita guidata alla
scoperta dell’olivo, presso il centro CREA
Olivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura di Rende
(CS) e l’evento di premiazione, rivolto al mondo
della scuola, della classe vincitrice di “Trivia - Gioca
con Oleario”.  Nella stessa data si svolgerà il webinar
Alimenti sostenibili: come salvare il pianeta, per illu-
strare come possiamo contribuire quotidianamente
alla salvaguardia del nostro Pianeta, adottando scel-
te alimentari consapevoli e sostenibili.  Il 30 settem-
bre, i ricercatori del CREA Politiche e Bioeconomia
illustreranno al pubblico il progetto della Rete Rurale
Nazionale, Formazione e accompagnamento per gio-
vani pastori, che prevede la possibilità di frequentare
un corso gratuito per l'acquisizione di competenze
sul tema di pratiche agricole sostenibili per gestione
del pascolo, alimentazione animale, caratteristiche
organolettiche delle produzioni e sulle principali tec-
niche di caseificazione artigianale e lavorazione delle
carni.  Lo stesso giorno, sarà proiettata la docufiction
CREA #LanostraTerra! per sensibilizzare i ragazzi
delle superiori sull’importanza della gestione soste-
nibile del suolo.  
Sempre il 30 settembre, i ricercatori e le ricercatrici
del CREA saranno a disposizione del pubblico per
presentare INNOVARURALE, il portale conoscenza
e innovazione del sistema agroalimentare, ideato dal
Mipaaf per gli stakeholders del settore primario.
Infine, il 1° ottobre, ci sarà la premiazione del vincito-
re di Inventa il cibo del futuro, un concorso indetto
dal CREA per trovare un cibo buono, salutare e
sostenibile.

“Per la settimana dedicata alla sensibilizzazione delle malattie
mitocondriali, che quest’anno dal 18 al 24 settembre vede svol-
gersi eventi di informazione e sensibilizzazione in tutto il
mondo, domani accendiamo i riflettori anche a Roma Nord. Per
celebrare la World Mitochondrial Disease Week, il Municipio XV
aderisce al Light Up for Mito, l’evento finale della settimana di
sensibilizzazione che nella serata di sabato 24 settembre vedrà
illuminarsi di verde centinaia di monumenti e palazzi in tutto il

mondo. E’ per questo che anche la Torretta Valadier di Ponte
Milvio e la facciata del Municipio XV si tingeranno dello stesso
colore.
Le malattie mitocondriali sono patologie genetiche rare causate
dal malfunzionamento dei mitocondri che presenti in tutti i tes-
suti, possono interessare qualunque organo. Tra queste malattie,
quella più diffusa è la neuropatia ottica ereditaria di Leber o
malattia di LHON, che causa gravi danni al campo visivo.

Promossa dalla federazione delle Associazioni di famiglie e
pazienti affetti insieme alla comunità scientifica, la World
Mitochondrial Disease Week promuove lo studio e la sensibiliz-
zazione sulle malattie mitocondriali con lo scopo di migliorare le
condizioni di vita di chi ne è affetto e trovare una cura definitiva.
Come anche ha ricordato il Presidente Torquati “Sensibilizzare il
nostro territorio a tematiche urgenti e sempre attuali come quel-
le delle patologie rare è un nostro dovere. Approfondire e porre
l’attenzione su questi temi significa prendersi cura dei nostri cit-
tadini, compreso chi, affetto da malattie rare, nella quotidianità
potrebbe risentire di gravi disagi. Solo in questo modo possiamo
supportare questi pazienti migliorando i servizi a loro dedicati”.
Così in una nota l’Assessora alle Politiche Sociali e alla Sanità del
Municipio XV, Agnese Rollo.

Roma Nord si tinge di verde, è la Settimana
Mondiale per le “Malattie Mitocondriali”

"Un danno erariale da oltre 11
milioni di euro per la Regione
Lazio. E tra i responsabili,
secondo la Procura della Corte
dei Conti, ci sarebbe proprio il
presidente Nicola Zingaretti.
La vergognosa e oscura vicen-
da delle mascherine 'fantasma'
è adesso un vero e proprio
scandalo, di fronte a cui il
governatore dovrebbe solo
dimettersi". A dichiararlo è
Eloisa Fanuli, dirigente della
Lega Lazio. La quale aggiunge:
"L'Avvocatura della Regione,

secondo quanto riportato dalla
stampa, ha già 'scaricato' il pre-
sidente, che anche secondo
loro ha sbagliato. Ma sulla
vicenda c'è un inquietante
silenzio. La giusta risposta da

parte di Zingaretti al danno
causato dall'incauto accordo
con la società che non ha mai
fornito le mascherine, ed è
stata pure pagata in anticipo,
non è certo un posto in
Parlamento ma lasciare subito
la guida del Lazio. E fa solo
sorridere amaramente la triste
difesa arrivata dalla Regione in
cui si dice che in quei giorni
Zingaretti era in isolamento
domiciliare per il Covid e solle-
vato da ogni sua funzione isti-
tuzionale...".





di Angelo Alfani

Le morti improvvise, inaspet-
tate, sono quelle che lasciano
increduli, disorientati. Quando
poi colpiscono giovani uomini
conosciuti tramortiscono,
lasciando quel vuoto che si
riempie poi, consapevoli di
quanto avvenuto, di male al
cuore, di plumbeo torpore che
affligge i sensi. La morte di
Paolo, il gemello di Vallerano,
ha tramortito l’intera comunità
cervetrana. Una frustata al
volto, ancora più lancinante
perché ingiusta. La famiglia
Floriani dai tempi di Mario, il
capostipite, con identica
modalità riempiva lo slargo
della vecchia scuola. Prima
ancora, negli spensierati primi
anni sessanta il chiosco, che
riusciva appena a contenere la
porchetta, era stabilmente
fisso, ogni fine settimana,
accanto all’edicola. Da circa
settanta anni i porchettari val-
leranesi, hanno distribuito
calore umano, sorrisi e soprat-
tutto comprensione a tutti.
Chiamavano per nome come
fossero di casa, ti facevano sen-
tire uguale agli altri, a tutti gli
altri scompostamente in fila
davanti all’altare della genui-
nità. Un assaggio allungato
così cerimoniosamente che
non si poteva rifiutare, manco
fosse la sacra ostia. Una città
non è più se stessa quando il
bene comune per eccellenza, lo
stare insieme, viene spezzato,
interrompendosi. La famiglia
Floriani è riuscita a far soprav-
vivere questo senso di apparte-
nenza che, per cento e mille

ragioni, si è smarrito, srotolan-
do a valle. Di questo li ringra-
ziamo, ed è per questo che la
tragica dipartita ha lasciato
sgomenti tanti di noi, come
avessimo perso una certezza in
un mondo terremotato. Il loro:
“Assaggi Checchino, semo
arrivati alla ventresca” è il
ricordo col quale salutiamo il
caro Terzo. 

Oggi i funerali a Vallerano
I funerali di Paolo Floriani
detto Terzo si svolgeranno nel
primo pomeriggio di oggi, alle
ore 15:00, a Vallerano, in
Provincia di Viterbo. Parolo
Florani ha perso la vita giovedì
mentre era impegnato, secon-
do le prime ricostruzioni, a
pulire un castagneto quando,
per motivi da accertare, il trat-

tore si è ribaltato colpendolo e
provocandone la morte. Paolo
detto “Terzo” Floriani, classe
1965, insieme al fratello gemel-
lo Francesco gestiscono, da
sempre (prima col papà) un
banco della porchetta a
Cerveteri. Ogni weekend della
loro vita lo hanno trascorso
nella cittadina etrusca pur
essendo originari di Vallerano.

Il cordoglio del Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti

Il sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti appena appresa la noti-
zia ha postato sui social il suo
messaggio di cordoglio: “Pochi
minuti fa siamo stati raggiunti
da una notizia davvero triste. Ci
ha lasciato infatti Paolo Floriani,
detto Terzo, conosciuto da tutti
per il banco di porchetta che
gestiva insieme a suo fratello
gemello e che da tantissimi anni
il sabato e la domenica staziona
in Piazza Aldo Moro. Paolo per
Cerveteri era un'istituzione. Era
solito raccontare che per com-
prare la loro porchetta le perso-
ne ci venissero da lontano,
facendo decine e decine di chilo-
metri. E non ho mai dubitato a
crederci, perché la sua porchetta
era davvero squisita. Ma dopo
tutto, questa era ed è una tradi-
zione di famiglia per loro. Di
Paolo ricorderò sempre la sua
gentilezza e simpatia che era
solito riservare alle persone che
passavano in piazza davanti il
suo banco, alle quali sempre,
con affetto e anche con un pizzi-
co di orgoglio, voleva offrire un
po della sua porchetta. Oggi
Paolo non c'è più, un incidente
con il trattore lo ha portato via al
fratello gemello al quale tanto
era legato, a tutti i suoi cari e ai
tantissimi clienti e amici che
ogni weekend venivano a
Cerveteri per servirsi da lui, a
tutti loro ci stringiamo in un
forte abbraccio in segno di vici-
nanza in questo momento così
duro. Buon viaggio Paolo”.
La redazione de la Voce esprime le
più sentite e sincere condoglianze
alla famiglia Floriani.

Ciao Terzo: i funerali si terranno
oggi alle 15.00 a Vallerano

In morte di un amico
del popolo cervetrano

“L’Equilibrista”
di Marco Leopardi
presentato oggi
da Scuolambiente
Sabato 24 settembre alle ore
17,00 presso la Sala Ruspoli di
Cerveteri Scuolambiente, pre-
senta il libro L’Equilibrista di
Marco Leopardi. Il libro è un
racconto autobiografico nel
quale l’autore, regista e docu-
mentarista, racconta in modo
diretto e sincero la malattia
della moglie che viene colpita,
giovanissima, dalla SLA. Tutto
cambia, e mantenere in equili-
brio i pezzi della loro vita scon-
volta non è facile. Marco
Leopardi racconta un punto di
vista poco conosciuto, quello
delle persone che assistono chi
si ammala tra difficoltà, ricerca
di cure, incomprensioni, sensi
di colpa. La presentazione, con
il patrocinio del Comune di
Cerveteri e la partecipazione
della Vicesindaco e Assessore
alla Cultura Federica
Battafarano, sarà a cura del-
l’editore Luigi Lorusso e della
professoressa Giovanna
Caratelli e dello stesso autore.
Durante la serata, introdotta
da Maria Beatrice Cantieri,
presidente dell’Associazione
Scuolambiente, verrà anche
proiettato un estratto del
documentario "Il maratoneta"
girato da Marco Leopardi, su
Luca Coscioni e su Sabrina Di
Giulio, moglie appunto dell’au-
tore. Sabrina Di Giulio, infatti,
nonostante la malattia, è stata
un’attivista di spicco dell’asso-
ciazione Luca Coscioni, impe-
gnata a difendere i diritti dei
malati e la libertà della ricerca
scientifica. Un appuntamento
quindi significativo per una sto-
ria dolorosa e coraggiosa che
vuole essere invito a non
arrendersi mai.

in Breve

Ieri mattina gli agenti del com-
missariato di Ladispoli hanno
dato esecuzione al provvedimen-
to del Questore di Roma con il
quale, a seguito di attenta istrut-
toria della Divisione Polizia
Amministrativa, ha disposto la
sospensione della licenza per 10
giorni con conseguente chiusura
di un bar di piazza Morbidelli a
Cerenova. L’esercizio commer-
ciale, a seguito dei controlli effet-

tuati dagli operatori del
Commissariato, oltre a risultare
abituale ritrovo di persone con
precedenti di polizia, è stato più
volte sanzionato per aver sommi-
nistrato bevande alcoliche a sog-
getti minori di età, in palese vio-
lazione dei divieti stabiliti al
riguardo. Nei confronti del locale
inoltre, nei mesi scorsi, i residenti
della zona avevano presentato
un esposto con cui segnalavano

musica ad alto volume, soprat-
tutto nelle ore notturne nonché
schiamazzi provenienti proprio
dal locale in questione. Sempre in
occasione degli ordinari controlli
svolti nel corso della stagione
estiva dal Commissariato di
Ladispoli, con l’ausilio degli
agenti della Polizia Locale di
Cerveteri, sono state riscontrate
alcune irregolarità di natura
amministrativa e fiscale che

hanno comportato l’applicazione
di sanzioni pecuniarie nei con-
fronti dei titolari. Nel corso di
uno di questi controlli, una delle
persone addette alla gestione del

bar ha anche aggredito verbal-
mente e minacciato gli operatori,
motivo per il quale l’individuo è
stato denunciato per minacce e
oltraggio a Pubblico Ufficiale.

Uno dei gestori è stato anche denunciato per minacce e oltraggio a pubblico ufficiale
Servivano alcolici ai minori
Sigilli ad un bar di Cerenova

laVocesabato 24 settembre 202214 • Cerveteri



laVoce sabato 24 settembre 2022 Ladispoli • 15

L’inciviltà è sem-
pre quella che
emerge di più
rispetto al sem-
plice ed umile cit-
tadino civile. E’ il
classico esempio
dell’albero che
cade e fa molto
più rumore di
una foresta che
cresce. Però dà
veramente fasti-
dio quando certi
atteggiamenti si
hanno anche in
barba ai nostri
defunti. Queste
foto sono state
scattate ieri per
poi essere postate
sui social e scate-
nare il dibattito
pubblico. Come
si evince sono
state scattate pro-
prio a ridosso del
muro di confine
che delimita
l’area cimiteriale
comunale di via
Settevene Palo,
all’ingresso prin-
cipale di
Ladispoli. Una
scena vergogno-
sa.
E’ chiaro prima o
poi arriverà qual-
cuno a ripulire il
tutto, ma baste-
ranno pochi gior-
ni prima che la
situazione si
ripresenti nella
medesima realtà.
Bisognerebbe quindi adottare un
sistema preventivo e di sensibilizza-
zione affinché certe scene non rientri-
no più nella normalità della nostra
vita quotidiana. Per esempio può
sembrare banale, ma rispettare i
nostro defunti è anche semplicemen-
te evitare di gettare cartacce a terra
proprio nei pressi dell’ingresso del
cimitero. Dovrebbe essere scontato e
ovvio, ma sembra proprio che per

alcuni personaggi, purtroppo a quan-
to pare parecchi, non sia così sconta-
to far notare certi comportamenti.
Bisogna fare come con i bambini,
“No, così non si fa, è maleducazio-
ne”. “Io non so il rispetto per i nostri
morti dove sta, è circa un mese che
stiamo messi così e nessuno pulisce”,
recita uno dei tanti messaggi sotto le
fotografie postate. Pare che que-
st’area che vedete nelle fotografie sia

stata già ripulita il 29 agosto, come
tutto il piazzale antistante il cimitero,
con l’impiego di una spazzatrice e di
un operatore per circa 4 ore di lavo-
ro. Invitiamo pertanto chi di compe-
tenza ad intervenire sia magari con
della videosorveglianza in modo da
stanare i colpevoli, sia con una cam-
pagna di sensibilizzazione generale
ricordando le vecchie e sane regole
della civiltà e della convivenza.

Riceviamo e pubblichiamo: “Mi sono presa qualche ora per
riflettere sull'accaduto... 20.09.2022, una pagina nera per la
nostra Città, per molti aspetti. L'altro ieri si è svolto un consiglio
comunale, intriso di dispiacere e profonda amarezza perché ha
segnato la fine della gestione del servizio idrico ad opera della
Flavia Servizi. Un ordine del giorno del genere esigeva toni
pacati e tranquilli, come effettivamente è stato. A parte per un
episodio, finale, ma estremamente significativo: l’arroganza del
sindaco, che con modi e toni tesi ad offendere alcuni consiglieri
comunali di opposizione, senza la minima attenzione neppure
agli esponenti femminili dell'opposizione, ha dimostrato per
l'ennesima volta la sua inadeguatezza e la palese tracotanza con
cui solitamente tenta di sviare i temi importanti.. Anche se
rimarrà comunque sotto gli occhi di tutti che questa sarà una
ulteriore, triste e misera, dimostrazione di quanto la nostra
Amministrazione sia caduta in basso con il Sindaco Grando. A
questa arroganza negletta, alla assenza totale di rispetto umano,
personale e politico si aggiunge la performance solita e poco
abile del Presidente del Consiglio: i soliti riferimenti a figli e
figliastri, le finte promesse solo per comodità e mai per l'interes-
se della comunità, la maleducazione con cui interrompe e travol-
ge i consiglieri togliendo loro la parola, rimproverandoli perché
parlano senza microfono. Ma si sa, la pagliuzza è enorme negli
occhi di chi ha la trave: nessuna parola, infatti, quando i compor-
tamenti reprimendi sono assunti da alcuni consiglieri di mag-
gioranza. Il presidente Augello è solito interpretare il regola-
mento a suo piacimento con modi a dir poco disdicevoli.
Diciamo che la pagina del 20.09.2022 non fa che suggellare anco-
ra la triste condizione in cui questa amministrazione vessa la
nostra Comunità. Un Uomo, un Sindaco che tratta così consiglie-
ri ed anche donne (in questo caso nei confronti del Consigliere
Ciarlantini) non è degno di ricoprire il ruolo di primo cittadino,
che dovrebbe essere esempio e Garanzia per tutti i cittadini e le
cittadine! Alla Consigliera Ciarlantini va la mia massima solida-
rietà, come politica ma soprattutto come Donna! Per il resto, non
mi arrenderò mai a veder trattare la mia Città con così poco
rispetto e così tanta alterigia: lo devo alle mie radici, alla mia
famiglia, ai miei elettori, alla mia meravigliosa Città che non
merita di finire così in basso!”. Nota a firma della dott.ssa
Amelia Mollica Graziano.

Amelia Mollica Graziano
“Ladispoli non merita
di finire così in basso”

Riceviamo e pubblichiamo - Nello scorso
consiglio comunale, dall’intervento del
Sindaco e dalle approfondite delucidazioni
del Consigliere Delegato F. Moretti, in
Assise era palpabile il grande lavoro svolto
per produrre una delibera, che consentisse
questo passaggio purtroppo obbligato, evi-
tando così un rischio di commissariamen-
to, lasciando la nostra città senza una con-
tinuità di gestione del servizio secondo i
nostri standard e, salvaguardando allo stesso tempo i diritti dei
dipendenti “Flavia Servizi”.  Altro elemento fondamentale è tra
l’altro, il recupero degli investimenti fatti dal nostro comune.  Già

da subito sarà importante a nostro avviso
supportare come amministrazione ogni
singolo cittadino in questa importante e
delicata fase di passaggio.  Ma sappiamo
anche che non basterà, sarà fondamenta-
le controllare sia attraverso uffici comu-
nali competenti e sia come organo politi-
co, ogni attività della Acea ato2. Il grup-
po civico Grando sindaco crede nello svi-
luppo della città stando vicino ai cittadi-

ni, soprattutto con il Senso di Responsabilità che ci contraddistin-
gue senza strumentalizzare tali questioni alla ricerca di un futile
consenso popolare.

Il consigliere della Lista Grando Sindaco, Stefano Fierli
interviene sul passaggio del servizio idrico ad Acea Ato2 
Fierli: “Sarà importante supportare ogni cittadino
in questa importante e delicata fase di passaggio”

Rifiuti di ogni genere abbandonati nei pressi del cimitero comunale
Più rispetto per i nostri defunti
Incivili sempre in azione. E’ il momento di intervenire per evitare certi scempi



Arriva alla Casa
della Salute l’am-
bulatorio infer-
mieristico per le
cure palliative.
L’apertura è in
programma per il
27 settembre alla
struttura sulla sta-
tale Aurelia. Le
visite mediche si
svolgeranno il martedì dalle 8.30 alle 14.30.
L’ambulatorio infermieristico invece sarà
operativo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
20 e il sabato dalle 8 alle 14 

Alla Casa della Salute
un ambulatorio
infermieristico
per le cure palliative

L’Amministrazione comunale rende noto che è
stato approvato il verbale della Commissione esa-
minatrice e la tabella punteggi per l’assegnazione
delle palestre scolastiche comunali in orario
extrascolastico alle associazioni sportive - anno
2022/2023. Eventuali ricorsi bonari avverso la
graduatoria provvisoria potranno essere presen-
tati via Pec all’indirizzo comunediladispoli@certi-
ficazioneposta.it entro e non oltre le ore 24:00 del
25 settembre 2022. Per la determinazione dirigen-
ziale, il verbale della Commissione esaminatrice e
tabella punteggi per la concessione in uso tempo-
raneo ed in orario extra-scolastico delle palestre
scolastiche comunali alle associazioni sportive -
Anno 2022-2023

Pubblicata la graduatoria
provvisoria
per l’affidamento
delle palestre scolastiche

Un difetto di notifica di un avvocato: per
questo motivo è slittata l’udienza del proces-
so di Emanuele Orefice, l’uomo 35enne di
Ladispoli arrestato dai carabinieri per aver
picchiato la compagna e le figlie, utilizzando
anche una cinta. L’udienza è stata rinviata al
prossimo 16 novembre.  Nel tribunale di
Civitavecchia si svolgerà il rito abbreviato
anche se è difficile possa arrivare la sentenza
in quella data.  Le accuse nei confronti del
35enne erano state confermate dalle stesse
figli minori sentite dal gip durante l’inciden-
te probatorio dell’indagine preliminare.
Avevano, infatti, raccontato per filo e per

segno uno dei tanti episodi avvenuti tra le
mura domestiche, soprattutto quello più
grave, dove il padre sarebbe andato in escan-
descenza dopo aver visto la foto sul cellulare
di una delle due figlie mentre baciava il
fidanzatino. La donna disperata, durante la
notte, approfittando del sonno del marito,
sarebbe fuggita scalza con le adolescenti per
raggiungere la caserma dei carabinieri chie-
dendo aiuto. Orefice, a settembre 2021, era
stato già condannato in via definitiva a 3 anni
per lesioni gravissime aggravate dai futili
motivi per aver picchiato Marco Bertazzoni,
fino a fargli perdere l’uso di un occhio.

Processo Orefice:
l’udienza a novembre

650Pamela Alfieri (in arte TRIP) - pittrice e street artist del terri-
torio di Ladispoli -  presenterà la sua personale pittorica dal 30
settembre al 5 ottobre 2022 presso la prestigiosa Medina Art
Gallery a Roma, via Merulana, 220. "TRIPPER - VIAGGIO EMO-
ZIONALE NEI COLORI" (il titolo della mostra) sarà un viaggio
intenso, primitivo, viscerale ed ipnotico, attraverso 12 quadri
che già sono stati catalogati da galleristi ed art director come
"avanguardia" in un misto di espressionismo e pop art. Ingresso
gratuito.LINK VIDEO PROMO:
https://www.youtube.com/watch?v=EppQp9ZyEl0 - LINK
SITO UFFICIALE: www.pamela-alfieri.com.

La personale di Pamela Alfieri, artista
ladispolana, nella prestigiosa galleria romana 

Medina Art Gallery
C’è Trip in mostra

Riceviamo e pubblichiamo -
“Si chiude oggi la Settimana
Europea della Mobilità 2022.
Un appuntamento annuale
di sensibilizzazione voluto
dalla Commissione europea
sulla mobilità urbana soste-
nibile. L’obiettivo è promuo-
vere un cambiamento com-
portamentale a favore della
mobilità attiva, del trasporto
pubblico e di altre soluzioni
di trasporto pulite e intelli-
genti.
Il tema di quest’anno è stato
“Migliori connessioni”, per
evidenziare l’importanza
delle sinergie tra le persone
e i luoghi. Per persone si
intende chi offre la propria
esperienza, creatività e
impegno per: - aumentare la
consapevolezza sulla mobi-
lità sostenibile; - per pro-
muovere il cambiamento
comportamentale a favore
della mobilità attiva; - rag-
giungere e creare connessio-
ni tra i gruppi esistenti e il
nuovo pubblico.
Quest’anno, come le prece-
denti edizioni, in tutta Italia

le amministrazioni locali
hanno organizzato iniziative
rivolte ai cittadini su questi
argomenti. Spiace però con-
statare come il Comune di
Ladispoli abbia ritenuto

opportuno non organizzare
nulla. Dispiace perché pro-
prio le istituzioni dovrebbe-
ro dare l’esempio, anche e
soprattutto quando si parla
di trasporti e rispetto del-

l’ambiente. Ma il sindaco
Grando ha deciso diversa-
mente. Ne prendiamo atto”.
Così in una nota a firma del
circolo ladispolano del
Partito Democratico.

L’attacco all’Amministrazione arriva dal circolo locale del Partito Democratico
“Settimana europea della mobilità: spiace
constatare l’assenza del Comune di Ladispoli”
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Impegnati quotidianamente 3000 donne e uomini del Corpo, oltre 400 mezzi navali e 16 mezzi aerei 
Guardia Costiera, bilancio 
tra sicurezza in mare
e tutela dell’ambiente
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Quest’oggi, presso il “Teatro
del Mare” di Genova, in occa-
sione della 62ª edizione del
Salone Nautico Internazionale,
alla presenza dell’Ammiraglio
Ispettore Capo Nicola Carlone,
Comandante Generale della
Guardia Costiera, e del
Direttore Marittimo della
Liguria, Contrammiraglio
Sergio Liardo, il Capo Ufficio
Comunicazione del Comando
Generale, Capitano di Vascello
Cosimo Nicastro, e il condutto-
re televisivo Massimiliano
Ossini, hanno presentato il
bilancio dell’estate 2022 degli
italiani, raccontata con i numeri
dell’operazione “Mare Sicuro”,
un’attività - questa - che la
Guardia Costiera svolge da
oltre 30 anni per garantire la
sicurezza della balneazione e
della navigazione di tutti colo-
ro i quali frequentano il mare
durante la stagione estiva.
L’operazione “Mare sicuro” -

che si è protratta dal 18 giugno
al 18 settembre - ha visto impe-
gnati quotidianamente 3000
donne e uomini del Corpo,
oltre 400 mezzi navali e 16
mezzi aerei della Guardia
Costiera dislocati lungo gli
8.000 km di coste del Paese, sul
Lago di Garda e sul Lago
Maggiore, pronti a intervenire
in caso di emergenze in mare.
Di seguito alcuni dati salienti
(reperibili anche in seno alla
presentazione allegata al pre-
sente comunicato): • 1.547 per-
sone salvate; • 507 unità da
diporto soccorse; • oltre
251.000 controlli; • quasi
160.000 mq, tra spiagge e tratti
di mare abusivamente occupa-
ti, restituiti alla libera fruizione.
Da un’analisi dei dati presenta-
ti e da una comparazione con le
estati precedenti, le unità da
diporto soccorse, come pure le
persone salvate (- 25% rispetto
al 2021), fanno positivamente

registrare una flessione: meno
utenti del mare, infatti, si sono
trovati in situazioni di pericolo,
segno evidente di una maggio-
re prudenza e senso di respon-
sabilità. Anche i numeri riguar-
danti il fenomeno dell’occupa-
zione abusiva di spiagge e
acque libere sottratte illecita-
mente alla pubblica fruizione
segnalano una importante fles-
sione (- 45% rispetto al 2021), a
riprova di un più diffuso rispet-
to delle regole. Questa tenden-
za positiva conferma la costan-
te attività d’informazione e pre-
venzione, che affianca l’attività
operativa, risultano essenziale
per portare il cittadino a vivere
il mare in sicurezza e nel rispet-
to dell’ambiente. “La Guardia
Costiera” ha dichiarato
l’Ammiraglio Carlone nel suo
intervento “è un’organizzazio-
ne che vive ogni giorno al fian-
co dei diportisti, degli addetti
ai lavori e degli appassionati

del settore. Intensa è stata l’atti-
vità operativa in mare per
garantire la sicurezza dei
diportisti, come anche l’attività
amministrativa svolta a sup-
porto di questo settore cardine
della nostra economia e del
turismo.” 
La presentazione è quindi pro-
seguita con unfocus sull’attività
della Guardia Costiera in
campo ambientale, arricchitasi
quest’estate della presenza ope-
rativa di un drone: un velivolo
a pilotaggio remoto (RPAS) che
l’Agenzia Europea per la
Sicurezza Marittima (EMSA)
ha messo a disposizione della
Guardia costiera italiana per la

campagna estiva 2022, non solo
per consentire un migliore
monitoraggio dei traffici marit-
timi e sorveglianza sul mare,
ma anche per monitorare i
grandi vertebrati marini del
Santuario Pelagos. La presenta-
zione odierna è stata l’occasio-
ne per proiettare, davanti al
numeroso pubblico presente, lo
spot TV che ha visto protagoni-
sta Massimiliano Ossini, realiz-
zato dal Ministero della
Transizione Ecologica, in colla-
borazione con la Guardia
Costiera e la Rai; uno spot che
mira a promuovere la fruizione
sostenibile delle Aree Marine
Protette. Come da tradizione, al

termine dell’evento è stato sve-
lato il tema del nuovo
Calendario 2023 della Guardia
Costiera, realizzato dal foto-
giornalista Fabrizio Villa: 12
scatti d’autore attraverso i quali
l’artista ha saputo raccontare il
vissuto quotidiano delle donne
e degli uomini del Corpo in una
chiave inedita, quella del bian-
co e nero. La Guardia Costiera
sarà presente al Salone Nautico
anche con uno spazio espositi-
vo full hi-tech, che quest’oggi
ha ricevuto, tra gli altri, anche
la visita del Ministro delle
Infrastrutture e della mobilità
sostenibili, Prof. Enrico
Giovannini.

Alla Necropoli dei Monterozzi
la “Notte Internazionale
dell’Osservazione della Luna”
L’iniziativa, in programma a Tarquinia, il 1° ottobre,
dalle 18 alle 22, è organizzata da STAS e GRAG 

Sabato 1° ottobre si celebrerà la “Notte
Internazionale dell’Osservazione della Luna”,
iniziativa nata nel 2010 da un'idea degli scienzia-
ti delle missioni NASA Lunar Reconnaissance
Orbiter, Lunar Crater Observation e Sensing
Satellite. A Tarquinia (VT) l’osservazione avrà
luogo dalle 18 alle 22 in un luogo di eccezionale
valore storico artistico: il sito Unesco della
Necropoli dei Monterozzi, custode delle tombe
dipinte etrusche, principali testimonianze della

coeva pittura antica. Hanno aderito alla manife-
stazione promossa ogni anno dalla NASA la
Società Tarquiniense d’Arte e Storia e il Gruppo
Astrofili “Galileo Galilei” (GRAG), con la colla-
borazione del Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia (PACT) e il patrocinio del Ministero
della Cultura: una preziosa sinergia che darà
vita a un evento in cui si fondono storia, arte e
scienza, per festeggiare il satellite naturale della
Terra. “Oltre a contemplare la luna con gli stru-

menti messi a disposizione dal GRAG, sarà pos-
sibile ammirare le pitture delle tombe ipogee,
capolavori artistici del popolo etrusco - afferma-
no STAS e GRAG -. Inoltre, si potranno conosce-
re le ultime scoperte, le curiosità scientifiche e le
imprese spaziali, nonché i miti, le leggende, la
poesia e la musica nati attorno al nostro satelli-
te”. Le attività previste nel programma della
manifestazione sono gratuite: oltre alle osserva-
zioni astronomiche, sarà possibile effettuare la

visita guidata alle tombe dipinte, in due turni
alle 19 e alle 21, promossa dalla STAS con la
guida turistica Claudia Moroni, per la quale è
consigliabile la prenotazione scrivendo a tarqui-
niense@gmail.com o telefonando al 339 2011849.
È a carico dei partecipanti soltanto il costo del
biglietto d’ingresso alla necropoli: 6 euro per le
persone con oltre 25 anni; 2 euro per i giovani tra
i 18 e i 25 anni; mentre l’entrata è gratuita per i
ragazzi al di sotto dei 18 anni.

Case Ater: ultimi lavori
prima dell’assegnazione
Un nuovo sopralluogo è partito questa mattina
al complesso di via Elcetina da parte del sinda-
co Pietro Tidei, dell’Avv. Andrea Riga e del
delegato Manfredo Ballarini, per verificare l’ef-
fettiva ultimazione degli interventi. “Con sor-
presa abbiamo verificato che la fase di ultima-
zione dei lavori sta procedendo e che le abita-
zioni sono in dirittura d’arrivo. Mancano le
porte che saranno però posizionate nel corso
della prossima settimana - ha affermato il
primo cittadino -  Ho provveduto a sollecitare
la ditta Enel di intervenire in tempi brevissimi
per l’allacciamento della luce, dopodiché il
passo successivo sarà avviare la fase finale che
porrà fine a tutta questa storia che va avanti da
anni ormai, a causa di ritardi non voluti dal-

l’amministrazione che ricordo, si è tanto prodi-
gata affinché i tempi di consegna degli alloggi
potessero essere accorciati il più possibile per
dare così riparo e rifugio a tutti gli aventi dirit-
to”. La prossima settimana il sindaco Tidei avrà
un incontro con il presidente dell’Ater
Passarelli per definire la data ufficiale per la
consegna dei primi 8  appartamenti e successi-
vi 20. “Gli alloggi sono in tutto 42 e nuovi,
ristrutturati, resi accoglienti e dotati di impian-
to fotovoltaico, a zero consumo di energia elet-
trica. Ciascun locale è dotato di antenna para-
bolica e condizionatore ad aria. Inoltre all’ester-
no dell’abitazione, sul piazzale sarà installata
una colonnina per la ricarica elettrica delle
auto. La consegna di questi alloggi costituirà

per la città un segno importante, un numero
così esteso di appartamenti ristrutturati e
moderni, che non si vedevano in questo
Comune da ben 70 anni”.



Santa Marinela: con il festival 
Sguardi metropolitani si chiude
il programma dell’estate 2022

Ad alzare la voce sullo stato della cavalla l’associazione Horse Angels
Il giallo di Prato Cipolloso
Il caso approda in Procura
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Sarà la Procura della Repubblica
di Civitavecchia a verificare se ci
siano stati errori nella gestione
della cavallina che era stata recu-
perata a Prato Cipolloso, ma che
qualche giorno dopo sarebbe
deceduta. A alzare la voce su que-
sta vicenda è l’associazione Horse
Angels, che ha inviato un comu-
nicato in cui afferma “Lunedì 19
settembre – dice il presidente – il
veterinario che aveva in cura il
cavallo, ci ha comunicato che era
morto. Abbiamo aspettato dei
giorni a comunicare la notizia
perché abbiamo chiesto il certifi-
cato medico del decesso, che non
ci è ancora arrivato. Ricorderete
che era stato diffuso sui social, da
terze parti, il video di un cavallo
diverso da Creatura (questo il
nome dato al cavallino deceduto),
come se si trattasse dello stesso
cavallo, dicendo che era stato sal-
vato e stava bene, e poi era uscito
il comunicato dell’agraria di una
puledra salvata. 
Avevamo faticato a venire a sape-

re dove era stato portato il “vero”
Creatura, come ci è stato impossi-
bile, ad oggi, pur sollecitando
diverse volte, ottenere il certifica-
to del decesso. Unica nota positi-
va in una vicenda che pare con-
torta e caratterizzata sin dall’ini-
zio da scarsa trasparenza, è che
finalmente abbiamo il numero

del fascicolo giudiziario e il nome
del Pm. Chiederemo che si proce-
da alla identificazione certa degli
equini negletti in stato di abban-
dono di Prato Cipolloso. Forse
qualcuno dimentica che per la
legge italiana l’abbandono degli
animali è reato e che non possono
sussistere in allevamenti zootec-

nici individui non registrati”.
Sulla vicenda ha voluto dire la
sua anche il Sindaco Pietro Tidei.
“Sono molto dispiaciuto dell’ac-
caduto, e voglio ricordare quanto
il nostro Comune, pur non essen-
do di nostra pertinenza, si è ado-
perato per far arrivare l’acqua su
quei terreni”.

La scaletta
degli eventi
programmati
per l'estate
2022 a Santa
Marinella non
è ancora termi-
nata, sebbene la stagione si è da
poco conclusa, l'amministrazione
comunale sempre presente sul ter-
ritorio ha sposato un nuovo pro-
getto intitolato 'Festival Sguardi
metropolitani' che sarà ospitato
nel cuore del centro storico. A par-
tire da oggi 23 e fino a domenica
25, Largo Monsignor Ostilio Ricci
farà da cornice ad un nuovo wee-
kend ricco di spettacoli di danza,
di teatro, di musica, incontri con
artisti affermati ed emergenti del
panorama nazionale e performan-
ce urbane, grazie alla preparazio-
ne e professionalità di Twain, il
Centro di Produzione Danza,
sotto la Direzione artistica di
Loredana Parrella. Il Festival mul-
tidisciplinare è inserito nell’ambi-
to del ciclo di programmazione

'Spettacoli dal
vivo nei comu-
ni della Città
metropolitana
di Roma
Capitale', con il
sostegno del

Ministero della Cultura e di Roma
Capitale e con il patrocinio del
Comune di Santa Marinella. "Con
la consigliera delegata al
Marketing Territoriale Paola
Fratarcangeli, siamo onorati di
poter patrocinare eventi di tale
spessore che puntano alla valoriz-
zazione del nostro territorio, al
riutilizzo dei luoghi cittadini più
belli, ricchi di storia e di cultura e
alla socialità, favorendo sempre di
più il turismo territoriale ha soste-
nuto il sindaco Pietro Tidei. Con il
Festival 'direzioni Altre Sguardi
metropolitani' si conclude la pro-
grammazione degli eventi del
mese di settembre, dedicati alla
cittadinanza per vivere ancora
una volta insieme la bellezza del
nostro centro storico".

L’assessore all’Ambiente Roberto Cini: “Si comincerà dalle caditoie nei pressi degli asili nidi
e delle scuole dell’infanzia comunali e degli istituti superiori presenti sul territorio comunale”

A Fiumicino la pulizia di caditoie e griglie stradali
“Inizierà oggi il servizio di puli-
zia delle caditoie stradali e delle
griglie della rete fognaria pub-
blica ad opera di Ati”. Lo comu-
nica l’assessore all’Ambiente
Roberto Cini. “In particolare -
spiega - si comincerà dalle cadi-
toie nei pressi degli asili nidi e
delle Scuole dell’Infanzia comu-
nali e degli Istituti superiori pre-
senti sul territorio. Si proseguirà
poi con le caditoie pressi il cen-
tro di primo soccorso/Asl di via
Coni Zugna e di via degli Orti
per proseguire poi con tutte le
altre strade. Ringrazio gli uffici
dell’Area Ambiente per aver
organizzato e predisposto il ser-
vizio”.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv





“Orlando: le forme dell’amore”,
l’attesissimo concept album del
Banco del Mutuo Soccorso è il
nuovo lavoro in uscita  sul merca-
to internazionale per l’etichetta
Inside Out Music/Sony Music
Group. Anticipato dalle tracce
“Cadere o Volare” e “La Pianura
rossa”, il disco a cui Vittorio
Nocenzi, fondatore e guida del
gruppo, ha lavorato per molto
tempo, viene pubblicato in occasione
dei 50 anni di attività della band.
Cinquant’anni infatti intercorrono tra
“Orlando: le forme dell’amore” e il
leggendario “Salvadanaio”, uscito il 3
maggio 1972 per la Ricordi Dischi.
Iniziava allora la storia del Banco del
Mutuo Soccorso fondato quattro anni
prima da Vittorio insieme al fratello
Gianni. Il primo brano dell’album si
intitolava “In Volo”, e nei suoi versi
veniva evocato il personaggio di
Astolfo e il suo Ippogrifo, il cavallo
alato, due figure centrali de
“L’Orlando Furioso” di Ludovico
Ariosto, poema capolavoro del
Rinascimento italiano. “Ma non ci
sono mai piaciuti troppo gli anniversa-
ri celebrati con flute e champagne, ci
piace celebrare i momenti davvero
importanti con il lavoro concreto -
dichiara il tastierista - ecco perché ci è
sembrata subito bellissima la possibili-
tà di mettere sulla nostra torta del cin-
quantennale non una semplice cande-
lina, ma una vera e propria candela
speciale: un nuovo album inedito del
Banco ispirato e dedicato proprio
all’Orlando furioso” - ha dichiarato

Vittorio Nocenzi.  “È un po’ come far
ritorno in quello spazio da dove spic-
cammo il nostro volo tanti anni fa, con
la voglia di far così ripartire questa sto-
ria fatta di musica, di idee, di diversità,
di visioni e di sogni....". Il tastierista
nativo di Marino oggi 71enne, ha lavo-
rato a questo concept per molti anni,
insieme al figlio Michelangelo e al
romanziere e sceneggiatore Paolo
Logli. Un immenso lavoro in studio
pienamente rappresentato in quest’al-
bum epico, che fisserà nuovi parametri
per gli appassionati di progressive
rock. Indubbiamente il Banco è sempre
stato legato alle proprie radici, il nuovo
lavoro, il 18esimo in studio in carriera,
è la prova definitiva di come il rock
prog tradizionale possa evolversi in
una moderna nuova miscela di suono
e spirito. Le quindici composizioni che
danno vita al nuovo lavoro sono nate
da un’idea di Michelangelo Nocenzi, il

terzo figlio di Vittorio, nel 2013. "Un
concept sul più prode dei Paladini del-
l’imperatore, che rinuncia a correre in
aiuto ai suoi commilitoni attaccati dal
nemico per salvare la donna che ama, e
che poi lo respingerà. Ma dietro a que-
sto c’è molto di più: una grande guerra
fra Occidente e Medio Oriente, fra cri-
stiani e saraceni, e tante altre storie
d’amore - dice Michelangelo -  rivisita-
re, ispirandosi liberamente ad esso, un
poema del XVI secolo attraverso com-
posizioni di rock progressive e descri-
vere i fatti e gli ideali dell'epoca è stato
uno sforzo non indifferente. Prima di
iniziare a scrivere la musica e i testi,
sono state affrontati una serie di quesi-
ti fondamentali: in che epoca e in quale
luogo ambientare il concept? Con
quale criterio scegliere gli episodi da
musicare? Quali delle innumerevoli
avventure dell’Orlando narrare e quali
invece tralasciare? Scegliere un lin-

guaggio contemporaneo o un idioma
di invenzione con assonanze alla lin-
gua adoperata dall’Ariosto? Attenersi
rigorosamente alla struttura originale
o tenere il testo originale come libero
riferimento osando altre invenzio-
ni?...". Continua Vittorio Nocenzi a
proposito della genesi dell’album
“L’Ariosto stesso, per scrivere il suo
Orlando furioso, si era liberamente
ispirato all’opera di un altro poeta che
aveva scritto prima di lui sullo stesso
argomento, al punto da far sembrare il
Furioso un vero e proprio sequel,
diremmo oggi: mi riferisco all’
“Orlando innamorato” del Boiardo.
Da qui il passo è stato veloce e spedito
nel pensare, in tutta onestà di mente,
che potevamo osare se era chiaro il
percorso che sceglievamo di seguire.
Allora - conclude il musicista - abbia-
mo scelto gli episodi centrali dell’origi-
nario racconto, reputando centrali que-

gli episodi che servissero da anelli
imprescindibili per una narrazione che
voleva e doveva essere articolata in
modo diverso dall’originale. Ecco allo-
ra che la scelta dell’ambientazione è
ricaduta in un tempo non tempo (né
nel passato né nel presente né nel futu-
ro, perché un capolavoro è senza
tempo) e come scenario, come location
un Mediterraneo completamente pro-
sciugato di tutta la sua acqua..”. E per
un progetto così ambizioso, la band ha
voluto affidare la masterizzazione
nelle preziose mani di Maurizio
Biancani in Fonoprint a Bologna. La
classica ciliegina sulla torta. “All’epoca
dell’uscita discografica del primo
album del Banco, chiamato confiden-
zialmente “il Salvadanaio”, nel lontano
1972, io avevo 19 anni e suonavo in
una orchestra da ballo emiliana.
L’ascolto di quell’album mi emozionò
e mi fece capire che la musica in Italia
era diventata maggiorenne - ha dichia-
rato Biancani - e l’unica cosa che mi
sento di dire, a questo punto, è ringra-
ziare il Banco di avermi coinvolto in
questo progetto...". Quindici i brani
presenti sul disco che sarà disponibile
come Limited CD Digipak, Gatefold
180g 2LP+CD e in digitale. Del brano
“La Pianura Rossa” è stato tratto un
videoclip girato a Palazzo Chigi in
Ariccia (Roma), (...in ragione della pre-
senza di un importante ciclo pittorico
ispirato all’Orlando Furioso presente
nel Palazzo Chigi in Ariccia a Roma
dove per cortesia del Conservatore del
Palazzo, Architetto Francesco Petrucci,
abbiamo potuto utilizzare gli spazi
interni ed esterni del Palazzo...”), ha
dichiarato Nocenzi (pianoforte, tastie-
re e voce) che ha suonato nel disco con
i membri odierni presenti nel Banco
ovvero Filippo Marcheggiani (chitarra
elettrica), Nicola Di Già (chitarra ritmi-
ca), Marco Capozi (basso), Fabio
Moresco (batteria) e Tony D’Alessio
(lead vocal).

D.A. 

Domani sera all’Auditorium
Parco della Musica, Sala Santa
Cecilia, alle ore 21,00 si terrà
“Stefano!”, una serata speciale in
memoria del grande artista e
manager Stefano D’Orazio, a
distanza di due anni dalla sua
scomparsa. A ricordarlo i suoi
immancabili amici e colleghi di
sempre, Roby Facchinetti, Dodi
Battaglia, Red Canzian e Riccardo
Fogli, ovvero i Pooh che insieme a
Stefano hanno segnato la storia
della musica italiana con brani
indimenticabili che hanno emo-
zionato intere generazioni. Nel
corso dello spettacolo, prodotto
da Friends & Partners e organiz-
zato dall’Associazione Stefano
d’Orazio, in collaborazione con
Art Voice Accademy, si alterne-
ranno sul palco tanti ospiti d’ecce-
zione che renderanno omaggio
all’artista e si potrà assistere alla
prima edizione del “Premio
Stefano D’Orazio”. Due le parte-
cipazioni a sorpresa, per ora

annunciate per questa serata
evento. La prima quella di
Fiorello che dal palco dei Tim
Music Awards all'Arena di
Verona in diretta su Rai 1 omag-
gerà l'amico Stefano con la spon-
taneità che lo contraddistingue e
che da sempre arriva dritta al
cuore del pubblico italiano. La
seconda non meno importante ,
quella di Danilo Rea pianista jazz
tra i più apprezzati al mondo.
Nella serata sarà dato un premio
speciale conferito alla categoria
“cantanti” e, per la prima volta in
assoluto, alla categoria “mana-
ger”, ruolo che Stefano D’Orazio
svolgeva oltre a quello di artista e
batterista dei Pooh. Per la catego-
ria “cantanti”, il riconoscimento
sarà conferito solo ad uno dei tre
giovani talenti selezionati dopo
essersi esibiti all’Auditorium
Parco della Musica, con brani sia
inediti che editi. Il vincitore sarà
decretato proprio da Roby
Facchinetti, Dodi Battaglia, Red

Canzian, Riccardo Fogli e Tiziana
Giardoni, moglie di Stefano
D’Orazio. Nel primo caso il vinci-
tore si aggiudicherà un anno
accademico presso l’Art Voice
Academy del Maestro Diego
Basso a Castelfranco Veneto
(Treviso), mentre il vincitore della
categoria “manager” potrà vivere
un’importante esperienza forma-
tiva a cura dei migliori professio-
nisti del settore. L’Associazione
Stefano D’Orazio è un progetto
creato lo scorso anno e rivolto ai
giovani artisti di talento. Lo scopo
dell’Associazione è quello costi-
tuire un polo di eccellenza nel set-
tore artistico-musicale-imprendi-
toriale, un’accademia di alta for-
mazione professionale ed
imprenditoriale per giovani arti-
sti, quale strumento di integrazio-
ne sociale e culturale, con poten-
ziale innovativo e di crescita per il
sistema economico, occupaziona-
le e sociale.

D.A.
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“Orlando: le forme dell’amore”
Il ritorno del Banco del Mutuo Soccorso
Esce l’attesissimo concept album della leggendaria band in occasione dei 50 anni di attività

All'Auditorium Parco della Musica sul palco per “Stefano!” gli amici di sempre dei Pooh
Domani sera l’evento speciale
in memoria di Stefano D’Orazio



Come in una fiaba. Lo sguar-
do degli innamorati che si
incrocia, le bellezze della
natura a incorniciare il loro
giorno più bello e la cura nel
dettaglio di ogni singolo ele-
mento del matrimonio, un
giorno che resta indimentica-
bile nella memoria di tutti
grazie a un romanticismo
discreto, elegante, senza
tempo. Per gli sposi 2023
sono tante le novità e tenden-
ze da scoprire in mostra a
RomaSposa 2022, il Salone
Internazionale della Sposa
che torna al Palazzo dei
Congressi dal 6 al 9 ottobre
con tantissime soluzioni di
abiti, location, intrattenimen-
to, addobbi, bomboniere,
acconciatura, make-up, foto e
viaggi di nozze. La manife-
stazione, da oltre 30 anni una
delle più attese del calenda-
rio fieristico, è l’occasione per
ricevere consigli che soddi-
sfano le richieste più diverse,
dal galateo al look di futuri
sposi e invitati, un viaggio a
360° nel mondo del wedding
che ispira sogni e desideri,
con novità e trend di tutte le
categorie merceologiche pro-
poste dalle oltre 300 aziende
espositrici presenti in fiera.
Nei quattro giorni della
manifestazione tornano
anche le sfilate, con più di
1000 abiti in passerella, rea-
lizzati sapientemente da ate-
lier nazionali e internaziona-
li, con modelli che per la regi-
na delle nozze, per lo sposo e
da cerimonia.

Fiori sugli abiti da sposa
e tulle e maniche danno vita
a maestosi giochi di volumi
Due ever green degli abiti da
sposa, tulle e fiori, tornano
quest’anno da veri protago-
nisti nelle collezioni bridal,
con gonne a più veli e balze e
inserti floreali tridimensiona-
li (come margherite o peo-
nie), le cui sovrapposizioni
sono in grado di esaltare gio-
chi di volumi e sensuali tra-
sparenze, sempre eleganti e
mai volgari, in modelli ideali
per chi sogna matrimoni raf-
finati e bucolici, come vuole
la tendenza. Molto ricercate
sono anche le maniche, a
sbuffo o non, scelte per la
loro originalità e funzionali-
tà: spesso rimovibili, possono
essere infatti indossate o tolte
a piacimento, diventando un
accessorio con cui “giocare”
nei diversi momenti del
matrimonio. Il look romanti-
co è completato con capelli e
make-up sposa espressione
di una bellezza naturale che
esalti le caratteristiche di
ogni donna: largo quindi a
skin care eccellenti, mettendo
da parte trucco o acconciatu-
re troppo costruite.

Spacchi e scollature 
esaltano la sensualità 
della regina delle nozze
Romantici e sensuali sono i
modelli con lo spacco latera-
le, che torna di tendenza sia
su abiti con gonna ad A o sci-
volata sia su modelli dalle
linee più affusolate, una solu-

zione ottica ideale per slan-
ciare la figura e creare movi-
mento nella parte inferiore
dell'abito. Particolare atten-
zione in questo caso va riser-
vata alla scelta della scarpa
che può essere a contrasto o
realizzata in coordinato del-
l’abito, con richiamo di tessu-
ti e decori. Perfetto per seni a
coppa medio-grande sono gli
abiti con scollatura a V, sem-
pre più proposta nei nuovi
modelli che favoriscono le

spose medio-basse, perché in
grado di slanciare la figura in
altezza: lo scollo può essere
profondo o fino al punto in
cui inizia il décolleté, solu-
zione più adatta a seni più
piccoli. Non mancano poi i
modelli con pantaloni o spez-
zati, perfetti per le più giova-
ni e per chi desidera valoriz-
zare il punto vita o donare
movimento all’abito. Per i
colori si predilige il bianco
ma non mancano tocchi di

colore, che diventano invece
protagonisti nelle collezioni
P/E 2023 delle piccole dami-
gelle dove il trend è nuance
pastello e fantasie floreali.

Per lo sposo la tradizione
non passa mai di moda
L’uomo che vuole osare può
trovare soluzioni originali
ma la tendenza parla chiaro,
è la tradizione a dettare l’ele-
ganza senza tempo. Largo
quindi a tight, frac e smoking
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associati però a un’immagine
nuova più attuale e con un fit
moderno, meglio se con tes-
suti eco-friendly.
I colori preferiti sono tutte le
sfumature del blu, dai blu
indaco al blu di Prussia, fino
all’intramontabile blu Royal.
Verde Forest è invece la solu-
zione per chi vuole un’identi-
tà forte, mantenendo sobrie-
tà. Novità è poi l’utilizzo di
un tessuto sablé di lana natu-
ral strech, leggero e molto

elegante con un effetto
“mosso” che rende l’abito
ancor più esclusivo, svilup-
pato anche nei colori, soprat-
tutto negli smoking con
modelli verde bottiglia e bor-
deaux.

Gli abiti sartoriali
per gli amici a 4 zampe
Gli animali sono sempre più
sentiti quali veri e propri
membri della famiglia, quin-
di perché non dare loro
anche la veste giusta in linea
con il matrimonio? In rispo-
sta a una crescita di desiderio
delle coppie di sposi di ren-
dere gli amici a 4 zampe sem-
pre più coinvolti nel giorno
delle nozze, nascono le colle-
zioni PET, con abiti sartoria-
li... e accessori.

Un matrimonio sostenibile
è elegante, raffinato e unico
La chiave di un matrimonio
indimenticabile è sicuramen-
te l’unicità di tutti i suoi det-
tagli, un risultato che si può
ottenere anche grazie all’uti-
lizzo di materiali riciclabili,
di fiori secchi oppure di pian-
te aromatiche. Sono tantissi-
me le soluzioni ecosostenibili
che i wedding planner sug-
geriscono alle coppie di futu-
ri sposi, come le bomboniere
che possono essere riutilizza-
te, dei semini per far crescere
una bella pianta in ricordo
del matrimonio o un estratto
aromatico. Una menzione
particolare va alla stagionali-
tà dei cibi che devono essere
a km 0 e preferibilmente su
base vegetale. Il consiglio dei
wedding planner per un
matrimonio attento all’am-
biente e poi quello di evitare
i buffet, il modo migliore di
evitare sprechi, proponendo
come benvenuto agli ospiti
una selezione di aperitivi fin-
ger food, a giro braccio,
seguita da menù con portate
ridotte. Nel “riciclo” creativo
rientrano poi tutti gli allesti-
menti e gli intrattenimenti
con richiami vintage. E per
un tocco romantico ed ele-
gante senza tempo occhio
alla scelta dei colori: la ten-
denza strizza l’occhio all’ab-
binamento del bianco, del
rosa e dell’oro.

Le location più richieste
sono in mezzo alla natura,
il campeggio è di lusso
Informale, rilassato, un po’
rustico ma sempre accoglien-
te ed elegante è il matrimo-
nio bucolico, scelta raffinata
che negli ultimi ha registrato
un vero e proprio boom di
richieste. 
A caratterizzare questo stile è
certamente il legno e le deco-
razioni vintage, la natura, i
fiori e la location che ospita le
nozze: largo dunque a picco-
li borghi, agriturismi e tenute
di campagna, mentre per i
più estremi c’è il glamping
wedding, i campeggi lussuo-
si la cui moda viene dagli
Stati Uniti, luoghi non con-
venzionali dove dirsi sì ma in
cui l’immersione nella natura
è assicurata.

RomaSposa 2022, sfila l’eleganza
del romanticismo senza tempo
Dal 6 al 9 ottobre a Palazzo dei Congressi torna l’appuntamento
con il Salone Internazionale della Sposa, con novità e tendenze per le nozze

Durante la 35° edizione di Roma Sposa che si terrà al
Palazzo dei Congressi di Roma dal 9 al 6 ottobre, Radio
Vacanze la Voce del Turismo sarà presente con una specia-
le regia in fiera intrattenendo il pubblico tra i padiglioni con
iniziative ed eventi speciali creati ad hoc per l’occasione.
Prerogativa che contraddistingue da sempre Radio Vacanze
è il mettere a disposizione i propri microfoni per dare spa-
zio e voce a tutti coloro che intendono comunicare. In que-
sto specifico caso, tra i padiglioni di Roma Sposa, la Voce
del Turismo è a disposizione per i visitatori, gli “wedding
specialist” , gli espositori e tutti coloro che parteciperanno.
Radio Vacanze e Roma Sposa presenteranno inoltre, pro-
prio in occasione della 25° edizione della Fiera “Ho detto ti
amo alla radio”, un format radiofonico che permetterà a
tutti di essere scelti per usufruire dei fantastici premi messi
a disposizione, ci spiega Gianluigi Leoni editore e condutto-
re di Radio Vacanze. – Sarà un omaggio a tutte le coppie
romantiche che racconteranno alla Radio la propria storia
d’amore. Basta iscriversi sul portale radiovcanze.com, pro-
segue Gianluigi Leoni, postare il racconto della propria sto-
ria d’amore o aneddoto di coppia sulla pagina Facebook
ufficiale della radio e farsi “votare”. Tutto in estrema traspa-

renza. Chi riceverà il maggior numero di “mi piace” (Like)
sarà omaggiato con voucher regalo per soggiorni week end,
o splendide vacanze. “In un periodo come quello che stiamo
vivendo, il viaggio è per molti tra le prime cose desiderate”
mette in evidenza Riccardo Cametti responsabile commer-
ciale di Radio Vacanze, per questo abbiamo voluto dare
possibilità a tutti di partecipare al format “Ho detto ti amo
alla radio”; alle coppie in procinto di convolare a nozze e a
tutti coloro che con spirito romantico hanno voglia di condi-
videre con gli ascoltatori il loro amore passato, presente e …
futuro. Grazie ai partner che già partecipano alle iniziative
dell’emittente, le storie di amore più gradite   verranno gra-
tificate con un soggiorno di una settimana alle Maldive
presso il “South Palm Resort Maldive “, un week end nel
Castello “Il Paradiso del Re “ , soggiorno nell’Agriturismo
“l’Imposto”. Radio Vacanze continua la sua comunicazione
sul turismo in diretto contatto con gli addetti ai lavori e con
chi ama viaggiare . La regia all’interno di una agenzia di
viaggi e le continue presenze “on the road” sono ben lonta-
ne dalle trasmissioni effettuate in asettiche sale di regia, con
Radio Vacanze si condivide il mondo…

La voce del Turismo alla 35° edizione di Roma Sposa

Radio Vacanze - La Voce del Turismo è la radio ufficiale della 35ª edizione
di Roma Sposa, che si terrà al Palazzo dei Congressi di Roma dal 6 al 9 ottobre

“Ho detto ti amo alla radio”



A margine del convegno “Fiuggi indossa la kippah
nel segno del Rinnovamento”, promosso dalla
Fondazione Levi Pelloni a Fiuggi in occasione della
Giornata Europea della Cultura Ebraica, è stata con-
segnata a Franca Eckert Coen la “Menorah di
Anticoli”, prestigioso riconoscimento promosso
dalla Fondazione Giuseppe Levi Pelloni - Centro
Nazionale di Ricerche Storiche, che viene assegnato
ogni anno a personalità del mondo della cultura,
della scienza, dell'associazionismo e delle istituzioni
che con il loro operato si sono particolarmente distin-
te nelle discipline legate al tema scelto per la Giornata
Europea della Cultura Ebraica.
La consegna della “Menorah di Anticoli”, realizzata
da Pino Ambrosetti su calco dell’originale in via Del
Macello a Fiuggi, è stata accompagnata dalla seguen-
te motivazione redatta dagli amici della Fondazione

Levi Pelloni: “Donna impegnata da sempre nel segno
del Rinnovamento. Donna ed ebrea che ha affronta-
to il delicato tema del ruolo delle donne all’interno
delle liturgie delle diverse religioni nel segno dei
cambiamenti che la società moderna ha imposto alla
vita di tutti e soprattutto delle donne. Cambiamenti
nel segno del ”rinnovamento” tenendo sempre in
considerazione come i testi religiosi, rispetto ai tempi
in cui sono stati composti, erano illuminati seppur
redatti da uomini. E il “rinnovamento” che si può
addebitare all'operato di Franca Coen è che oggi
bisogna trovare il modo di interpretarli diversamen-
te e attualizzarli e ciò potrà essere fatto solo con l’aiu-
to delle donne che nonostante rappresentino metà
dell’intera umanità spesso in questi testi ricoprono
ruoli che riguardano la sfera intima e sono soggette
alle decisioni maschili”. 

Insegnante e scrittrice impegnata in politica e nel dia-
logo tra religioni, membro dell'esecutivo della
Confederazione Mondiale dei Centri Comunitari
Ebraici e vice-presidente nazionale dell'ADEI
(Associazione Donne Ebree Italiane), Franca Eckert
Coen è stata presidente della Consulta della
Comunità Ebraica di Roma. 
Al convegno, dedicato quest'anno al tema del
“Rinnovamento”, patrocinato dal Comune di Fiuggi
sotto l'egida dell'Ucei, hanno partecipato Pino
Pelloni, Luciana Ascarelli, Biagio Cacciola, Gertrud
Wiedmer, Felice Vinci e Franca Eckert Coen. Il saluto
istituzionale della municipalità fiuggina è stato por-
tato in tandem dall'avvocato Rachele Ludovici,
Assessore al Bilancio e dal Consigliere GIanluca
Ludovici.

Flaminia Fratta

La cerimonia si è svolta nell’accogliente Sala Consiliare del Comune di Fiuggi

A Franca Eckert Coen la “Menorah di Anticoli”
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Nella foto: da sinistra Biagio Cacciola, Pino Pelloni, 
Franca Eckert Coen e Pino Ambrosetti



Grande successo per l’ante-
prima della seconda edizione
della “Roma Jewelry Week”,
la manifestazione dedicata
all’arte del gioiello contem-
poraneo e d’autore in pro-
gramma dal 7 al 16 ottobre
con mostre diffuse, talk e
conferenze in città:
dall'Auditorium di Mecenate
a Palazzo Ferrajoli, passando
per le botteghe artigiane dei
rioni storici della Capitale,

saranno 150 i designer e i
maestri orafi che parteci-
peranno all’iniziativa.
Ieri, la preview alla
Galleria Incinque Open
Art Monti che, sino al 30

settembre, ospiterà l’espo-
sizione “Natura Inversa”

dell’artista Myriam Bottazzi,
curata dall’ideatrice della
kermesse Monica Cecchini.
«Cerco un’altra forma di bel-
lezza, quella non manifesta»,
spiega la designer apprezzata
per il suo estro dall’indimen-
ticata Marina Ripa di Meana.
Hanno accolto di buon grado
l’invito al vernissage Barbara
Brocchi, creative manager,
illustratrice, e coordinatrice
del dipartimento di design
del gioiello IED-Roma insie-
me agli studenti dell’Istituto,
gli artisti Alessandro Arrigo e
Vissia Giustarini, alias
ReBarbus, la blogger e
influencer Giorgia
Zoppolato, nota come
Missgiò, la presidente dell’as-
sociazione “Officine di
Talenti Preziosi” Marina
Valli, l’autore e scrittore
Jonathan Giustini, i jewelry
designer Anna Retico,
Pierluigi Siliotti e Anna
Pinzari, la coreografa Teresa
Farella che, il prossimo 8
ottobre, al MAAM (Museo
dell’Altro e dell’Altrove di

Metropoliz) terrà la sua per-
formance in cui in cui danza e
gioiello dialogheranno con i
visitatori. La visione estetica
di Bottazzi nasce dalla neces-
sità intima di ricercare una
personale versione di bellez-
za, asimmetrica e imperfetta.
La poetica e il vissuto in una
nuova narrazione che non si
esaurisce, rinnovandosi di
continuo nell’incontro emo-
zionale con chi vestirà i suoi
gioielli. Protagoniste dell’atto
creativo sono le paillettes,
materiale privilegiato di spe-
rimentazione, sostanza dutti-
le nelle mani dell’artista che

si fa segno significante.
Private della loro espressività
abbagliante quanto effimera,
divengono il mezzo per giun-
gere ad un più profondo e
materico stadio di armonia
dalle ricercate imperfezioni.
Intagliate, piegate, divengo-
no rami di corallo, tralci fiori-
ti e infiorescenze dell’eterea
collezione di “Aspecifiche
Paillettes”, quasi creature
oniriche. “Natura Inversa”,
ancestrale richiamo alle origi-
ni della Terra, rivisita il con-
cetto di artifizio nell’incontro
con la matrice naturale. La
speranza del presente nella

“Roma Jewelry Week”
al via la seconda edizione
Successo per l’anteprima della kermesse con la mostra “Natura Inversa”
di Myriam Bottazzi alla Galleria Incinque Open Art Monti

A cura di “Fuori Catalogo
Wandering Pop Up Art Exhibition” 

“Santafrika”
di Sant’Era

Dal 30 settembre al 4 ottobre 2022
presso Radio Trastevere Gallery

da Sant’Era con gli
scatti della visual
designer Sabrina
Poli. Ultimo
a p p u n t a m e n t o
romano delle quat-
tro mostre pop up
“Fuori catalogo.
Wandering Pop Up
Art Exhibition” curate
da Barbara Braghittoni. In
esposizione il pubblico potrà
vedere, in esclusiva e in ante-
prima all’edizione Kenyana
(prevista per marzo 2023), una
selezione di circa venti fotogra-
fie, stampate su alluminio, con
protagoniste giovani donne
keniane vestite con abiti coutu-
re originali provenienti dalle
note collezioni di Maison
Martin Margiela – Artisanal e
Comme de Garçons. Il progetto
Santafrika, realizzato in Kenya
nel 2019, pone al centro dell’at-
tenzione il dialogo tra il nord e
il sud del pianeta e l’intercon-
nessione delle due culture
espresso tramite l’unione di
moda e ambiente. L’idea di
Sant’Era è quella di unire gli
opposti di due sue grandi pas-
sioni ovvero il rigore concettua-
le di stilisti nordici di fine seco-
lo come Martin Margiela e
l’amore per l’anima autentica
del Kenya, luogo in cui la cura-
trice ha vissuto. Toni charcoal,
bianchi, sabbia e rosso vermi-
glio, caratterizzano le fotografie
di Santafrika dove le modelle
keniane sono ritratte nell’anima
pura e naturale delle bianche

spiagge di Watamu. Scatti gra-
fici e netti come se soggetto e
ambiente diventassero una
superficie all’unisono.
L’essenza del progetto è il con-

nubio tra
due culture opposte che sono in
grado di generare una bellezza
senza compromessi, attraverso
accostamenti contradditori,
abiti sartoriali, trecce africane,
glitter dorati che rifrangono la
luce del sole sul corpo delle
donne. In queste fotografie si
può ammirare tutta la naturale
eleganza delle donne locali che
trasmettono la bellezza della
loro terra africana. L’isola di
Manda sarà, dopo l’anteprima
romana, la meta finale per
esporre l’intero nucleo fotogra-
fico. Dall’8 marzo 2023 la
mostra intera verrà infatti alle-
stita in diverse location sull’iso-
la di Manda, in Kenya, all’inter-
no dell’arcipelago di Lamu: nel
Bluempire Cottage, una sugge-
stiva casa totalmente organica
ed ecosostenibile situata su una
splendida spiaggia e, contem-
poraneamente, al Peponi Hotel
e nella Boutique Aman, tutti
luoghi all’interno della costa
nord del Kenya raggiungibili
esclusivamente con i tradizio-
nali Dow a vela oppure in sella

ad asini e naturalmente a piedi.
A rendere infatti ancora più
evocativo il viaggio di
SantAfrika nell’arcipelago di
Lamu, culla della cultura

liberazione del passato che
genera nuova esistenza. Il
progetto si ispira alla natura
fossile che rinasce, germo-
glia e rifiorisce. L’irruzione,
in controtendenza, del-
l’umano che ridà vita a ciò
che fu. Le schegge-paillettes
assumono la lucentezza
della porcellana o l’opacità
del carbone nei tralci che
sorreggono geodi di agata, o
punte di quarzo. Lo “stra-
niamento” della materia
rende le articolate creazioni
con una forma non conven-
zionale che, una volta indos-
sate, divengono simbiotiche.
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Swahili, è proprio l’assenza di
strade e automobili, dove tutti
gli spostamenti avvengono in
un irrazionale silenzio talora
interrotto dal fischio del vento,
dal ragliare degli asini o dalle
preghiere del Muezzin.
SANT’ERA - Sant’era
muove i primi passi nel
mondo della moda e del
beauty negli anni Ottanta,
collaborando con aziende
leader nel settore cosmetico
per capelli. Si trasferisce a
Roma, dove lavora con grandi
maestri tra cui John Santilli art
director di Vidal Sasson: espe-
rienza fondamentale per
apprendere le basi e le geome-
trie del taglio, l’anatomia, il
trucco, lo styling. È punto di
riferimento per il mondo cine-

matografico e quello dello spet-
tacolo. Negli anni Novanta ha

aperto il suo primo salone e
dopo una breve pausa da vita a
Sant’era, a Cesenatico: uno spa-
zio di colore ed energia che
ospita mostre d’arte, presenta-

zioni di prodotti, eventi per
clienti, amici e chiunque voglia
avvicinarsi al suo mondo.
SABRINA POLI - Sabrina Poli,
art director e visual designer,

lavora nella comunicazione
crossmediale. Formatasi
presso l’Accademia di Belle
Arti di Ravenna e
l’Università del Progetto a
Reggio Emilia, si dedica da
sempre all’arte, design e alla

fotografia.
Durante la formazione, master

UDP, sviluppa progetti foto-
grafici col maestro Luigi Ghirri,
il progetto “Poesie
Terapeutiche” con lo scrittore
Ermanno Cavazzoni e Gianni
Celati. In seguito collabora a
progetti di design con lo studio
di architettura Stefano

Giovannoni a Milano. Progetta
per diversi brand di moda,
design e cosmetica tra cui
Diego dalla Palma e Accademia
Bizantina Orchestra. 
RADIO TRASTEVERE GAL-
LERY - Radio Trastevere
Gallery nasce nel 2021 ed è
diretta da Sasha Caterina. Non
solo atelier e galleria d'arte,
Radio Trastevere Gallery ospita
la stessa Web Radio Trastevere
con un nuovo concetto di news
e talk show. Radio Trastevere è
l'hot spot hub dove gli artisti
possono incontrarsi, fare brain-
storming, produrre arte, canzo-
ni e tanto altro. L'atelier/galle-
ria è arricchita da un affasci-
nante giardino, uno spazio
aperto che ospita servizi foto-
grafici e vernissage.




